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È accaduto la sera dell’11 gennaio, quando strane 
luci hanno sorvolato a più riprese il cielo di 
Cascina, attirando l’attenzione di numerosi pisani. 
“I diversi episodi, tutti riconducibili allo stesso 
fenomeno, si sono prolungati per ben tre ore, dalle 
20 alle 23, prima che la comparsa di alcune for- 
mazioni nuvolose rendesse impossibile prosegui- 
re gli avvistamenti”, ha scritto la stampa. “Ma 
siamo pressoché sicuri che, di qualsiasi cosa si 
trattasse, quelle luci fossero sempre lassù, al di là 
della coltre di nubi” racconta Roberta Bertini, 
prima tra i testimoni a contattare la redazione del 
quotidiano toscano La Nazione. Lei giura di avere 
visto tutto benissimo, dalla sua casa che si trova 
dove la Tosco-Romagnola incrocia via Nazario 
Sauro. E per dimostrare che non dice bugie, ha già 
pubblicato su Internet un video di oltre sette 
minuti che testimonia lo strano fenomeno. “Ero 
andata sul terrazzo di casa per fumarmi una siga- 
retta e guardando distrattamente la volta stellata, 
mi sono accorta che una luce presente in cielo 
aveva un comportamento strano, come se pulsas- 
se di luce dall'interno”, ha raccontato; “sembrava 
che le luci tremolassero, fino a far cambiare più 
volte forma al fantomatico oggetto. Ho chiamato 
mia figlia Barbara e mio marito Giuliano perché 
portassero un binocolo ed osservassero il primo 
oggetto insieme a me. Bene, non solo hanno con- 
fermato la mia prima impressione, ma grazie 
all’ingrandimento del binocolo, seppur relativo e 
palesemente insufficiente, ci siamo accorti che le 
luci si muovevano in varie direzioni, anche se 
molto lentamente”. Il figlio, Marco Acconci, che 
quel venerdì sera era a casa della fidanzata Diletta, 
ha aggiunto: “Quando mia sorella mi ha telefona- 
to per dirmi di guardare alcune strane luci in alto 
nel cielo, ho pensato ad uno scherzo; ma quando 
ho visto con i miei occhi, mi sono ricreduto. Ed 
ora non so più cosa pensare... Guardando verso 
sud c'erano tre luci in cielo: non erano satelliti, 
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perché non erano immobili ma si muovevano 
troppo lentamente ed in diverse direzioni. Non 
erano neppure aerei, perché a un certo punto un 
velivolo è transitato ben sotto una delle luci, 
lasciando anche l'inconfondibile scia. Insomma, 
una cosa mai vista. Da quel giorno mi sono con- 
vinto che se ci mettessimo ad osservare il cielo 
attentamente in una notte qualsiasi, sapendo che 
cosa cercare, potremmo sicuramente scorgere 
una di queste luci, tanto simili alle stelle esse 
appaiono ad un'occhiata superficiale”. C'è di più: 
Roberta, conoscendo la passione per gli astri del 
fidanzato della figlia, che abita a Fauglia, ha chie- 
sto a quest'ultima di contattarlo telefonicamente 
per sentire se quella sera si fosse messo in osser- 
vazione del cielo con il nuovissimo telescopio 
regalatogli per Natale proprio da Barbara: “Non 
appena Barbara gli ha chiesto di prendere il tele- 
scopio si è sentita chiedere: «Anche voi vedete le 
luci?». Solo dopo un veloce chiarimento abbiamo 
capito che lui stava osservando il cielo verso ovest, 
dunque Livorno, dove c'erano altre tre luci in 
cielo”. Il video dell’avvistamento è già disponibile 
in rete su YouTube digitando: U.F.O. sighting 2013 
Cascina, Pisa e solo il timore di apparire come dei 
visionari ha fatto tacere per diversi giorni il nutri- 
to gruppo di testimoni. “Ma dopo esserci infor- 
mati ed aver appreso di avvistamenti simili pres- 
soché in tutto il mondo, abbiamo deciso di con- 
tattare gli organi d’informazione e rendere pub- 
blico l'accaduto”, concludono. 

(La Nazione, ed. Pisa, 17/1/2013) 


Sigaro su Cremona 


“Non era un aereo, sarebbe precipitato e poi non 
faceva rumore; era un cilindro luminoso, la luce 
infuocata, non bianca, ma rossa e arancione” 
Quel cilindro infuocato lo hanno visto sabato 
sera del 2 febbraio scorso, in cielo, marito e 
moglie cremonesi che in auto stavano rincasando. 
“Erano le undici e trentacinque”, racconta la 
donna, “e mio marito e io eravamo appena stati 
alla parrocchia di Borgo Loreto; eravamo diretti a 
casa, quando in via Brescia, all’altezza dell’ex 
Soldi, mio marito, che stava guidando, mi ha 
detto: «Guarda»”. Sguardo all’insù, la moglie ha 
notato quel “cilindro infuocato” “Era nel cielo a 
cinquanta metri di altezza, dunque Pho visto 
molto bene e ho continuato a seguirlo con lo 
sguardo”. La signora racconta che “si muoveva 
lentamente in direzione Milano, verso PIpercoop, 


quindi deve essere passato anche sopra la caserma 
dei vigili del fuoco”. La testimone non ha più tolto 
lo sguardo da quella cosa luminosa che, più Pauto 
si allontanava, più diventava minuscola. 
“AlPaltezza di Brazzuoli il cilindro è diventato un 
puntino rosso, poi non l’ho più visto. Mio marito 
ha ipotizzato che fosse una mongolfiera e che il 
rosso-arancione fosse il fuoco che spinge in alto il 
pallone. Ma mi chiedo: una mongolfiera ha il per- 
messo di volare in cielo di notte?”. 

(La Provincia di Cremona, 4/2/2013) 


di Capodanno 


Stavano guardando i fuochi d'artificio di 
Capodanno, (lo corso 31 dicembre) quando, 
al’ improvviso, sulla collina di Colliano (SA) un 
gruppo di vicini e amici hanno avvistato nel cielo 
“una formazione di 5-6 sfere arancioni che si sono 
avvicinate in orizzontale per poi sparire, ricompa- 
rire, ondeggiare, scomparire di nuovo e poi torna- 
re a mostrarsi, virando da che erano in orizzonta- 
le per disporsi a formazione a V”. Lanterne cinesi? 
I testimoni non ci credono. Come se non bastas- 
se, qualche minuto dopo un UFO più grande è 
apparso nel cielo, restando immobile a lungo; in 
quel momento un aereo (secondo i testimoni, 
“decollato per andare a controllare”) ne ha incro- 
ciato la traiettoria. In tutto quel tempo il gruppo 
di amici ha scattato con i cellulari diverse fotogra- 
fie alle luci, che però sono risultate troppo lonta- 
ne per restare immortalate. Mezz’ora dopo era la 
volta di Milano Linate. Attorno a mezzanotte e 
mezza, in zona Forlanini — adiacente all’aeropor- 
to di Linate — un dirigente aziendale, “sobrio e 
non dedito ad alcuna droga”, ci tiene a sottolinea- 
re, era uscito in cortile a fumare una sigaretta. “A 
Capodanno si guarda sempre il cielo, ed ecco che 
ti vedo una forte luce bianca con contorni aran- 
cione-rosso, di forma sferica schiacciata che viag- 
giava in direzione nord-sud ad alta velocità; per 
meglio chiarire, la direzione era quella della pista 
dell'aeroporto. Vivo da sempre in un quartiere 
adiacente all'aereoporto di Linate, di aerei in cielo 
ne ho visti milioni, e questo non lo era”, ha dichia- 
rato il testimone. 

(www.segnidalcielo.it) 


Dov'è la vita marziana? 


Anno nuovo, vita nuova. Anche per quella mar- 
ziana. Alla NASA riprendono le eterne polemiche, 


tra chi sostiene che potrebbe esserci, sul pianeta 
rosso, una vita microbica, portata però dalle 
nostre sonde (per la serie: i marziani siamo noi) e 
chi invece insiste che è nel sottosuolo che bisogna 
cercare la vita o nei luoghi dove i materiali che si 
trovavano in profondità sono stati portati in 
superficie dalle acque sotterranee. Quest'ultima 
tesi è sostenuta da uno studio pubblicato sulla 
rivista Nature Geoscience e condotto da un grup- 
po di ricerca coordinato dal britannico Joseph 
Michalski, dell’Istituto di Scienze Planetarie di 
Tucson, in Arizona, e del Museo di Storia 
Naturale di Londra. La ricerca si è basata sui dati 
del satellite della NASA “Mars Reconnaissance 
Orbiter” (MRO), dal 2005 in orbita attorno al pia- 
neta rosso. Nel momento in cui la fotosintesi e la 
vita facevano la loro comparsa sulla Terra, la 
superficie marziana diventava estremamente ino- 
spitale, ma il sottosuolo di Marte era sufficiente- 
mente umido e potrebbe aver contenuto un habi- 
tat favorevole alla vita. Gli indizi dell’abitabilità 
del sottosuolo del pianeta rosso potrebbero essere 
conservati nei sedimenti superficiali che sono 
stati modificati dai fluidi che scorrevano nel sot- 
tosuolo e sgorgavano in superficie, oppure dai 
materiali che si trovavano in profondità nella cro- 
sta marziana e sono stati portati in superficie 
dalla risalita delle acque. Questi materiali dovreb- 
bero quindi essere, sottolineano i ricercatori, 
obiettivi primari per future missioni spaziali a 
caccia di prove di vita su Marte. I ricercatori 
hanno elaborato un modello per individuare i 
punti nei quali, sul pianeta rosso, sarebbe avvenu- 
ta la risalita delle acque profonde. Un esempio di 
questi sedimenti si trova nel cratere McLaughlin. 
Del diametro di 92 chilometri e profondo 2,2 chi- 
lometri, è uno dei più profondi crateri di Marte. 
Contiene depositi di argille ricche di magnesio, 
ferro e carbonati che sarebbero stati generati dalla 
risalita di acque sotterranee. L'esplorazione dell’a- 
bitabilità del sottosuolo marziano potrebbe inol- 
tre fornire, rilevano gli esperti, informazioni criti- 
che sui processi geochimici in azione nel giova- 
nissimo sistema solare, compresa la Terra. Le 
indagini sulle origini della vita sul nostro pianeta 
sono infatti limitate dal cattivo stato di conserva- 
zione dei documenti geologici più antichi. Per 
questo la ricerca di eventuali forme di vita nel sot- 
tosuolo marziano potrebbero contribuire a chia- 
rire alcuni dei processi chimici che hanno fatto 
nascere la vita. Speriamo. 

(ANSA, 23/1/2013) sul 


NEL MEDIO ORIENTE 


Gi UFO 
| tornano in IRAN 


Una nuova ondata di avvistamenti in Iran mettono in allarme le autorità, 
che temono sorvoli spia degli americani. Ma la gente pensa agli 
extraterrestri e scarica i video in Internet 


di Alfredo Lissoni 


A UFO IS SEEN IN THE CENTER OF IRAN 


Dozzine di UFO sono stati visti in Iran negli ultimi mesi, ed un filmato, che mostra tre 
oggetti discoidali nei cieli della Persia centrale muoversi rapidissimi da destra a sini- 
stra (e uno dei tre puntare passare al di sotto delle montagne puntando dentro il mare), 
è finito su YouTube. E sebbene su quest’ultimo video, che qualcuno giudica persino 
“troppo bello”, vi sia chi esprime qualche dubbio, che l'Iran stia vivendo una febbre da 
UFO è fuori discussione. Le testimonianze piovono corpose; il regime e la stampa ten- 
tano di imbavagliare i testimoni, e questi ricorrono alla Rete per raccontare al mondo 
la propria verità. E così Internet si riempie di filmati e segnalazioni. 


TERRORE NEL CIELO 


Questo modus operandi da parte del Governo non è una novità; da sempre il regime 
iraniano tenta di coprire le storie, di non dare risalto agli avvistamenti. Eppure è suffi- 
ciente spulciare la casistica storica della moderna Persia per rendersi conto del fatto 
che gli UFO in molte occasioni hanno interagito con la cittadinanza, coinvolgendo an- 
che massicciamente le autorità. 

I casi storici, più o meno noti, sono particolarmente degni di rilievo. L’ episodio più fa- 
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moso riguarda uno scontro a fuoco fra un 
UFO e due caccia dell’ Aviazione Milita- 
re iraniana sopra Teheran nel 1976. Ma 
altri avvistamenti UFO interessarono la 
zona a partire dall’8 ottobre 1978, quan- 
do un disco campanulare venne fotogra- 
fato sopra Teheran da Abrahim Youri. Un 
altro disco, perfettamente identico e con 
alettoni e oblò, venne immortalato men- 
tre si abbassava dietro il tetto di una casa 
a Shiraz. 

I dossier segreti iraniani non vennero mai 
divulgati, sebbene sia noto che nell’apri- 
le del 1978 il direttore dell’ Aviazione Ci- 
vile iraniana, Hadj Moniri, costituisse 
una apposita commissione d’inchiesta in 
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seguito ad un ondata di apparizioni UFO 
nei cieli della Persia iniziata il 15 marzo 
di quell'anno; e sebbene già nel 1976 la 
stampa iraniana pubblicasse un esplosi- 
va dichiarazione pro-UFO del cosmo- 
nauta sovietico Valery Kubasov, parteci- 
pante alla missione congiunta russo- 
americana Apollo-Soyuz, rilasciata du- 
rante un discorso all’ Aereoclub Imperia- 
le Iraniano a Mehrabad, vicino Teheran. 
“Disponiamo”, disse 1l cosmonauta rus- 
so, “di diversi fatti che inducono a crede- 
re che gli UFO esistono. Sulla base di ta- 
li fatti, si può presumere l’esistenza di 
navi spaziali pilotate, originarie di altri 
sistemi solari, che non siano peraltro an- 


cora discese nell’ atmosfera terrestre”. 
Con l’ascesa al potere dell’ayatollah 
Khomeini, la posizione ufficiale del go- 
verno si irrigidì maggiormente: le appa- 
rizioni che prima venivano tenute segre- 
te, dopo finivano spiegate come intrusio- 
ni di aerei spia americani. Il quotidiano 
Il Giorno del 2 giugno 1980, titolando 
“Gli UFO americani invadono l’Iran - 
Psicosi collettiva fra la popolazione - Per 
Teheran è guerra psicologica”, così scri- 
veva: “I dischi volanti sorvolano l Iran, i 
cui cieli vengono sempre più spesso sol- 
cati da oggetti volanti non identificati e 
da palloni sonda meteorologici e da eli- 


cotteri privi di equipaggio, telecomanda- 


ti. Dicono i funzionari iraniani che la 
grande ondata di UFO proviene dagli 
Stati Uniti: Washington è decisa a tutto, 
nella sua guerra psicologica mirante ad 
ottenere il rilascio dei 53 diplomatici te- 
nuti in ostaggio a Teheran dal 4 novem- 
bre. Gli avvistamenti abbondano dal 25 
aprile, giorno del fallito tentativo di libe- 
rare gli ostaggi con un blitz aereo. Il mi- 
nistero persiano del petrolio due settima- 
ne fa annunciava che alcuni elicotteri 
statunitensi avevano sorvolato a bassa 
quota le acque territoriali del Golfo, irro- 
rando l’acqua di schiuma, ed incendian- 
dola. Gli ‘studenti’ che, catturati gli 
ostaggi, fanno loro da secondini, affer- 
mano d’aver sparato su un elicottero so- 
spetto mentre, la scorsa settimana, sor- 
volava a Teheran gli edifici americani: 
non è stato possibile trovare un indizio 
sulla sua identità, sulla provenienza. Poi 
è arrivato un serpente lungo quaranta 
centimetri. Il giornale del clero al potere, 
La Repubblica Islamica, scrive che 
Jimmy Carter lo aveva mandato apposi- 
tamente per uccidere i prigionieri, e for- 
nire così al Pentagono la scusa buona per 
aggredire l’ Iran. Alcuni giornali poi han- 
no riferito che il governatore generale 
della provincia di Sistan e Baluchistan, 
nel sudovest dell’Iran, questa settimana 
ha dichiarato: Alcuni nomadi hanno sco- 
perto un pallone gigantesco nel deserto. 
Alcuni esperti dell’ufficio meteorologi- 
co hanno detto: Quell’oggetto non corri- 
sponde alla descrizione di alcun pallone 
mai usato a fini scientifici. Veniva proba- 
bilmente adoperato per compiere mis- 
sioni di spionaggio. Analoghe descrizio- 
ni, di avvistamenti di oggetti volanti nor 
identificati, sono state diffuse dalla ra- 
dio, praticamente ogni giorno dopo i! 
fallito raid del commando americano. 


| La sequenza degli UFO apparsi sul mar della 
| Persia e postata su You Tube. Altri avvista- 


menti sono stati segnalati sopra le centra- 


li nucleari di Busher e Natanza e sulle 


città di Tabriz e Ardebil e nella provincia 
| del Golestan, nell’area del Mar Caspio. 
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da e nauseante, come se l’ossigeno fosse 
stato aspirato; temendo una perdita di gas 
da una lampada, i due si misero ad ispezio- 
nare la stanza. In quel momento si accorse- 
ro che gli altri due ospiti erano spariti. A 
quel punto l’inglese e l’iraniano udirono un 
rumore assordante ed opprimente; usciti 
fuori dalla baita, scorsero delle strane figu- 
re nelle tenebre: tre esseri vestiti di nero dal- 
la testa ai piedi, con delle torce nelle mani e 
gli occhi di taglio orientale, ma assai più 
grandi e lucidi, tanto da occupare quasi tut- 
ta la testa. Reza rimase a bocca aperta, pen- 
sando ad un attacco di uomini del SAUAK, 
la polizia segreta dello scià; in quel momen- 
to i due si accorsero di stare levitando; in se- 
guito dissero di avere avuto l’ impressione 
di stare su un tappeto volante (curiosa que- 
sta definizione, chiaramente legata al fol- 
clore persiano). Udirono poi una comuni- 
cazione telepatica: gli esseri dicevano loro 
di stare calmi e di seguirli. “Dopo alcuni 
passi realizzammo di non essere più nel bo- 
sco ma in una sorta di stanza”, dichiarò in 
seguito Taylor. Prima di perdere conoscen- 
za, Taylor disse di avere visto immagini ae- 
ree di Londra, New York, Parigi e Birmin- 


Chasse à l'O.V.N.I. 
dans le ciel iranien 


Le passage. samedi, dans le ciel de Téhéran d'un objet 
volant non identifié a donné lieu è plusieurs phénomènes 
Wpublants qui n'ont pas encore été élucidés. 

Aperçu dans la nuit de samedi par les contrôleurs de 
l'aéroport civil de Mehrabad, l'objet, qui projetait des lueurs 
bleues, rouges et vertes, a été pris en Chasse par deux 
« Phantoms » de l'armée de l'air iranienne, ont confirmé 
lundi les autorités. ` 


Selon !3 rappui des pilotes, cités par la presse de 
Téhéran, l'objet, Qui avait une forme ronde et volait à 
une altitude de 1.800 mètres, s'est éloigné à une vitesse 
plusieurs fois supérieurs à celle du son, quand les chasseurs 
l'ont approché, avant de revenir pour les prendre Iù-méme 
enchasse. 

Les pilotes auraient alors tenté de tirer sur l'objet volant, 
mais en auraient été empéchés par une soudaine + paraly- 
sie « de tout leur systéme électronique et de leurs communica- 
tions radio. + 


Toujours selon « Etelaat », qui cite les pilotes, un élément 
circulaire de 4,5 mètres de diamètre se serait détaché 
à un moment de la + soucoupe », pour se poser au 
sol dans le sud de Téhéran, avant de remonter vers 
l'élément-mére Des recherches auraient été effectuées avec 
des hélicoptères lundi pour essayer de retrouver ce = morceau 
de soucoupe =. maison en ignore les résulta! 

Les deux pilotes ont décrit la soucoup 
grosse qu'une moilié de lune vue de la 
plus plus brillante que notre satellite è, 


Comme aussi 
erre, mais trois 


Par ailleurs. un groupe de pécheurs de la région de 
Malaga, en Andalousie, affirment avoir vu, dimanche, un 
-= Objet volant non identifie - à la verticale du detroit 
de Gibraltar Cet objet. ont précisé les pécheurs au journal 
espagnol = Sur =, se trouvait en plein ciel et émettait 
une lumière intense un peu comparable à celle d'un 
phare fixe. Pendant un moment, ont-ils encore expliqué. 
cette lumière a été recouverte par un nuage, puis trois 
ou quatre lueurs se sont détachees du e noyau central », 
avant de disparaitre toutes à l'horizon. 


| stampa francese: Le Meridionel del 


metto giovanile arabo, al-Arabi al- 
Saghir dell'ottobre 2000. 


gham. Quando si ritrovó con i piedi per ter- 
ra, si accorse di avere un “buco” temporale 
di 5-6 ore. Tre giorni dopo sopra Teheran 
veniva avvistato un UFO. A seguito dell’e- 
sperienza Taylor, che nel frattempo era tor- 
nato in Gran Bretagna, si accorse di avere 
un blocco psicologico che gli impediva di 
ritornare sul luogo dell’evento; ciò nono- 
stante, ebbe modo di incontrare nuovamen- 
te, in Iran, l’amico Reza. La situazione che 
si parò dinanzi agli occhi di Taylor era 
profondamente mutata: l’amico Reza, che 
aveva cercato conforto e spiegazioni da un 
sacerdote mullah, si era convinto di avere 
vissuto un’esperienza mistica con i jinn. 
L'esperienza gli aveva mutato radicalmen- 
te il carattere. E si dimostrava molto restio a 
parlarne; poco alla volta, l'amicizia fra i 
due si guastò. In seguito Reza venne trova- 
to morto in circostanze misteriose. 

Dell episodio si è occupata la studiosa in- 
glese Jenny Randles, che ha seguito per due 
anni il caso assieme al collega Peter Hough 
(quest’ultimo ne parla diffusamente nel li- 
bro “The truth about alien abductions”) e 
che ha dichiarato: “Non fu uno scherzo. Il 
caso è davvero reale e credibile”. 
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-Gli UFO tornano in Iran |} 


La mania delle spie, che ha fatto seguito al 
fiasco della missione-sorpresa, ha contagia- 
to personalmente lo stesso presidente Bani 
Sadr. Tre settimane fa ha preso il microfono 
della radio statale ed ha affermato che gli 
USA erano riusciti a far sbarcare novanta- 
sei loro agenti in varie parti dell” Iran, al fine 
di compiervi atti di sabotaggio e di fomen- 
tare tumulti”. 

In quel marasma di notizie e voci incontrol- 
late non è difficile trovare molti spunti per 
notizie che potrebbero essere invece ufolo- 
giche, dal ritrovamento del misterioso pal- 
lone nel deserto (un pezzo di disco volante 
precipitato?) ai continui sorvoli di ordigni 
strani, spiegati alla popolazione come eli- 
cotteri spia telecomandati e fatti oggetto dei 
colpi di fucile dei talebani. Non si può né si 
deve peraltro escludere la fondatezza della 
tesi iraniana della guerra psicologica ameri- 
cana. Gli stessi servizi segreti USA hanno 
infine ammesso, nel 1997, di avere alimen- 
tato spesso voci sui dischi volanti per copri- 
re azioni di controspionaggio. 

Ma gli avvistamenti non si esauriscono co- 
sì. Il 15 luglio del 1983 diverse persone av- 
vistavano a ovest di Garmsar un oggetto vo- 
lante nel deserto; il 5 agosto 1985 alle 20.15 
una luce rossa sorvolava a bassa quota la ca- 
pitale; giorno 12 un altro UFO, sempre alla 
stessa ora, sorvolava Teheran, mettendo in 
allarme la Difesa (DCA); il 3 settembre del 
1989 un ordigno proveniente dal mar Ca- 
spio seminava il panico tra una cinquantina 
di bagnanti che si trovavano sulla spiaggia 
di Sari; il 14 novembre la polizia di Ben- 
shahr riferiva di un cilindro brillante largo 
un metro che volava da est ad ovest con del- 
le leggerissime ondulazioni; Il 20 novem- 
bre un altro UFO veniva avvistato, secondo 
quanto riportato anche dall’ ANSA italiana, 
“nel cielo di Jahrom, a circa duecento km a 
sudest della città di Shiraz, nella provincia 
di Fars. L'UFO volava verso ovest ad un’ al- 
tezza di circa quattrocento metri da terra e, 
secondo testimoni oculari, assomigliava ad 
una stella cadente”. “Altri avvistamenti 
analoghi”, concludeva la velina, “erano già 
stati registrati nella stessa zona”. 

Le più recenti notizie, pur se alquanto strin- 
gate, di avvistamenti in Iran risalgono al 25 
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giugno 1999, quando l’Università di New- 
castle ha reso noto via Internet che “diverse 
persone che si trovavano nel sudest dell’I- 
ran, tra la fine di maggio ed il 20 giugno 
1999, erano state testimoni della comparsa 
di una luce purpurea per un mese di fila, 
ogni notte”. “Non vi è alcuna spiegazione 
dell’evento”, proseguiva il comunicato del- 
l’Università, che non citava la fonte (presu- 
mibilmente studenti iraniani all’estero), “e 
la luce se ne è andata via senza alcun se- 


CEI 


gno”. 


RAPITO DAGLI UFO 


E poi ci sono i rapimenti UFO. Anche in 
questo caso l’episodio più famoso, risalente 
al 24 ottobre del 1954 e riferito dal giornale 
Etellat, è quello di Ghasim Faili, svegliatosi 
di botto, la mattina, per colpa di un disco vo- 
lante che stazionava ad una ventina di metri 
dalla sua camera da letto, in mezzo ad una 
strada di un quartiere densamente popolato; 
UFO, secondo il racconto del testimone, 
stava cercando di attirare Faili con una sorta 
di “forza magnetica” (il celebre fascio di lu- 
ce di cui oggidì parlano tutti i rapiti dagli 
UFO; ma all’epoca si era nel 1954 e delle 


Un articolo molto critico sul contattistimo, sul set- 
| timanale arabo Rose El-Yossef. 
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abductions non si sapeva nulla). Terrorizza- 
to, Ghasim iniziava ad urlare, facendo ac- 
correre una piccola folla. In quel momento 
il disco, pilotato da un essere piccolo e ve- 
stito di nero, si alzava in volo scomparendo 
alla vista. 

Un altro episodio ha visto protagonista un 
docente della British University, il dottor 
Simon Taylor, che si trovava a Teheran tre 
giorni prima del celebre incontro in volo tra 
due caccia 

e un UFO. L’uomo, all’epoca ventenne, era 
in campeggio con il suo amico iraniano Re- 
za, un impiegato statale di Qazuim. Era il 
pomeriggio del 16 settembre 1976 ed i due 
avevano raggiunto in macchina Ahar, una 
zona a nordest di Teheran, diretti verso i 
monti Elburz (che i nazisti ritenevano la se- 
de di misteriose divinità immortali, secon- 
do la mitologia nordica). Lasciata la mac- 
china, i due decisero di raggiungere a piedi 
un campeggio; giunti ad una baita accanto 
ad un piccolo santuario (un imamzadeh), i 
due decisero di riposarsi. Con loro, nella 
baita, c'erano altre due persone, padre e fi- 
glio. Ad un certo momento l’aria all’interno 
della stanza divenne improvvisamente cal- 
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di Alfredo Lissoni 


UFOLOGIA 


I casi scottanti di militari rapiti sono numerosi, si da mettere in imbarazzo i ricercato- 
ri, che non sanno individuarne la reale causa. Nevrosi, esperimenti alieni o test segreti 


delle Forze Armate? 


in America esiste una sin troppo nutrita casistica, che ha generato 
teorie cospirazioniste assurde, secondo le quali gli alieni si starebbe- 
ro inserendo nelle Forze Armate. I casi credibili sono pochi, interessanti ed 
ancora privi di una spiegazione. I protagonisti sono solitamente assai 
restii a parlarne e persino a farsi esaminare. Il motivo è logico: temo- 
no di essere considerati pazzi e radiati o puniti dall'Arma alla quale 
appartengono. Molti di essi non ricordano, se non dopo anni e dopo 
qualche pratica ipnotica o meditativa; in tanti hanno vissuto il feno- 
meno del missing time (tempo mancante), il vuoto di memoria che 
potrebbe preludere ad altro e celare un’esperienza traumatica quale il 
sequestro alieno. Ma — escludendo le malattie mentali — non solo E.T. 
potrebbe essere ritenuto responsabile di questi fenomeni. In America 
e Germania furoreggia anche la tesi dei MiLabs, laboratori militari 
segreti che indurrebbero, con droghe ed altre tecniche, allucinazioni a 
base di alieni e rapimenti UFO su ignare cavie militari, per esperimenti 
volti ad ottenere il condizionamento completo della mente (sullo stile 
di film come The Manciurian candidate). 
Quale che sia la risposta, anche la casistica italiana è particolarmente 
degna di menzione. Vediamo assieme alcuni casi inediti fra i più rappre- 
sentativi. 


D i militari rapiti dagli UFO in Europa non si parla quasi mai, mentre 


MEMORIE CANCELLATE 


Fra gli episodi che ho seguito personalmente c’è quello di un ex milita- 
re lombardo, oggi entrato a far parte della Forza Pubblica; esso presenta 
diversi spunti interessanti, soprattutto per l'elevato numero di esami clinici 
a cui il soggetto si è sottoposto per venire a capo di alcuni strani disturbi fisi- 
ci, prima di sospettare un sequestro alieno. L'uomo mi ha raccontato: “Nel 
1985 prestavo servizio militare nel 72° Battaglione Fanteria Puglie e fra la 
fine di agosto ed i primi di settembre ero in servizio di guardia presso la pol- 
veriera situata a Pietrabruna (IM), a circa 400 metri di altitudine. Ogni 4 ore 
di riposo, si dovevano fare 2 ore di guardia all’interno di apposite altane 
situate a circa 3 metri di altezza dal suolo e distanti Puna dall’altra circa 
1.000 metri. Il fenomeno si è verificato durante un turno di guardia not- 
turno (non era il primo) fra le 2 e le 4. Quella sera avevamo dei problemi in 
quanto i citofoni che collegano tutte le altane con il Corpo di Guardia erano 
interessate da disturbi (ed i cani presenti nelle vicinanze erano irrequieti). 
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Raffigurazione dei misteriosi esseri 
incontrati dal rapito lombardo: i Grigi 
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Montato di guardia all’altana, ho dato il cambio ad 
un altro militare che non mi ha comunicato nulla di 
particolare. Ho quindi preso posizione ed iniziato a 
vigilare la zona intorno a me. Quella sera ero più 


— 


li militari di Alessandria e Milano per ematuria, trac- 
ce di sangue nelle urine”. Ma quello sarebbe stato solo 
l’inizio. “Le ultime due settimane di giugno del 1997 
le ho trascorse in vacanza in Puglia e precisamente 
nella casa di proprietà della mia famiglia a Sannicola 
(LE) a circa 3 km da Gallipoli” mi ha raccontato. 
“Una notte, probabilmente il 25 del mese, intorno 
all’1,40, mi sono svegliato con la netta sensazione che 
nella camera in cui dormivo con mia moglie e mio 
figlio (allora di 5 mesi), ci fosse qualcun altro. In un 
istante mi sono sentito completamente paralizzato 
da qualcosa o da 


A lato: UFO (evidenziato nel cerchietto) 
fotografato sopra le raffinerie di Pero, nel 
milanese, dal rapito lombardo, ex militare 
(nel riquadro l’ingrandimento) 

In basso: l’analisi computerizzata 


qualcuno che mi 
teneva fermo per le 
mani ed i piedi (mi 
trovavo in posizione 


dell UFO rivela che si tratta di un 
oggetto reale. La sequenza è composta 
da due foto che mostrano il suo movi- 
mento lineare 


supina). Ho provato 
ad urlare ed a muo- 
vere una mano ver- 
so mia moglie ma 


v Anteprima auto 
v Mantieni proporzioni STERED 


Interpolazione 
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Interpolazione 


senza nessun risul- 
tato. Sono però riu- 
scito a muovere il 
capo giusto in tem- 
po per notare due o 
forse tre sagome 
non più alte di un 
metro e mezzo 
completamente cal- 
ve con occhi scuri 


preoccupato del solito ed una strana sensazione mi 
rendeva sospettoso: mi sentivo osservato. Non ho 
avuto il tempo di fare delle considerazioni su quanto 
provavo ché improvvisamente arrivò il cambio della 
guardia. Secondo me erano trascorsi non più di dieci 
minuti invece erano già passate due ore! 

Ho provato più volte a pensare di essermi addor- 
mentato in piedi (fatto per me impossibile) ed anche 
a ricordare come avessi trascorso il tempo del mio 
turno, ma non ricordavo nulla. Stranamente, non mi 
sentivo stanco e nessuna parte del mio corpo era 
indolenzita. Durante quelle ore non si era verificato 
alcun fenomeno strano; dalle fessure della postazio- 
ne non ho visto né sentito nulla. Da quel giorno 
però, soffro di dolori molto fastidiosi alla testa, nella 
regione temporale destra, in corrispondenza del 
ramo parotideo, con notevole difficoltà nel concen- 
trarmi durante la lettura e conseguente fatica nel 
ricordare ciò che ho appena letto. Alcuni giorni dopo 
sono stato ricoverato all'Ospedale di Ventimiglia, poi 
al Santa Corona di Pietra Ligure, e per finire in quel- 


(senza naso ed una 
piccola fessura al posto della bocca) che mi fissavano 
come per studiare le mie reazioni. Avevano gli arti 
superiori molto esili (come il corpo). Ricordo che, 
fattomi coraggio, ho ordinato loro (mentalmente) di 
andare via dicendo: Andatevene! Non mi fate paura! 
Le entità scomparvero immediatamente e mi sentii 
subito libero di muovermi. Non notai nessun segno 
sulla mia pelle, non ebbi nessun malore. Ricordo che 
quella notte mi addormentai verso Puna; dopo 
l’esperienza, controllai lora: era Puna e quaranta!” 
La terza esperienza avvenne nel milanese, nella 
casa ove abita il testimone. “Non riesco però a ricor- 
dare — ed è molto strano — se i fatti si siano svolti alla 
fine di luglio oppure dopo le vacanze di agosto, dopo 
il 24 del mese. Dopo quanto si è verificato, la mia 
mente ha cancellato quei ricordi per poi recuperarli 
nella prima settimana di settembre, senza però con- 
servare la data! Il tutto si è svolto intorno alle due di 
notte. Anche in questa occasione mi sono svegliato 
violentemente perché mi sentivo bloccato mani e 
piedi. Oltre che rivolgermi mentalmente e con le 
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stesse frasi a chi mi teneva, sono riuscito ad 
afferrare con la mano destra una delle enti- 
tà che mi esaminava. Ho potuto così affon- 
dare le unghie (anche se corte) in ciò che 
credo sia stato il polso dell’essere. Ho perce- 
pito il dolore e lo stupore che Palieno prova- 
va... poi all'improvviso le tre entità si sono 
scostate dal letto lasciandomi libero e sono 
scomparse. In questi due ultimi eventi non 
dubito del fatto che gli esseri che ho visto 
corrispondessero alle caratteristiche dei 
Grigi. Dopo l’ultimo caso, faccio molta fati- 
ca a prendere sonno e mi sveglio spesso 
durante la notte. Inoltre, ho grosse difficoltà 
e dolori nel muovere il braccio sinistro; sof- 
fro di dolori anche nella regione lombo 
sacrale. Le lastre effettuate alla spalla sinistra 
non hanno evidenziato nulla a livello osseo. 
Idem per la TA.C...” 

In seguito il militare avrebbe persino 
scattato delle foto ad alcuni UFO apparsi a 
Pero, nel milanese (vedi immagini). 


SCANSIONATO DA E.T.! 


Un altro testimone collegato alle Forze 
Armate, in quanto impiegato del Ministero 
della Difesa Militare, ha confidato in camera 
caritatis di avere vissuto uno stupefacente 
incontro più che ravvicinato, il 7 ottobre 
1995, alle 20,45 a Quingentole di Mantova. 
“Mi stavo recando alla fattoria di alcuni miei 
parenti, a due chilometri dalPabitato; per 
raggiungerla dovevo percorrere una sterrata 
tra i campi; a metà strada sono stato investi- 
to da un fascio di luce composto da tre colo- 
ri: blu, rosso e giallo” ha raccontato l’uomo, 
piacentino. 

“Improvvisamente ho accusato una forte 
debolezza; mi sembrava di essere semipara- 
lizzato e contemporaneamente mi sentivo 
attratto dal raggio, che si inoltrava in mezzo 
al campo per circa cento metri. Sono riusci- 
to a camminare sino a quella fonte di luce 
conica; in quel momento la luce si è spenta 
ed ho potuto distinguere un oggetto di 
forma discoidale del diametro di circa tren- 
ta metri; era sovrastato da una cupola, forse 
con degli oblò. Ho notato un’ampia apertu- 
ra rettangolare, di tre metri per due, da cui 
filtrava una luce bianco-ghiaccio molto 
intensa, che illuminava gli ambienti interni. 
In quel momento mi sono accorto che tra 
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me ed il disco atterrato Cerano due esseri; avevano casco e tuta 
grigi, apparentemente erano alti un metro € mezzo, una span- 


potuto notare come differente era quello delle visiere dej 
caschi, vetro coloro zaffiro, come gli schermi ultrapiatti degli 
strumenti nella consolle, come pure la parte terminale di alcu- 
ne sonde che mi hanno come scannerizzato. Sono stato bloc- 
cato ai polsi e alle caviglie, da uno schermo di fronte a me è 
partito un fascio di luce simile a quello che precedentemente 
mi aveva investito nel campo, e che mi ha provocato la mede- 
sima sensazione di impotenza. Subito dopo ho avvertito un 
sibilo intensissi- = 

mo; temevo mi si 
Spaccassero i tim- 
pani; ho avuto 
delle forti vertigi- 
ni e l’impressione 
che l’astronave si 
Stesse muovendo. 
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PUFO si era fermato del caso è proprio nell’elevata mole di docu- 
o era stabile di mentazione medica raccolta 


nuovo. Tolti i blocchi 
agli arti, ho rivisto i 
due esseri in tuta e 
Casco; se ne era ag- 
giunto un terzo, 
identico agli altri 
due. In quel momen- 
to ho notato che tutti 


In ogni caso, 
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Altri UFO sono stati avvistati, negli anni Novanta, fra Pero e Rho, 
mostrano la quota e la ricostruzione della traiettoria di uno degli ordigni 


dell'esame. Non ho avuto comunque la sensazione 
che mi venisse infilato O iniettato alcunché. Questo è 
stato l’unico esame doloroso. Poi proseguirono con 
altri esami”. 

Ma il bello doveva ancora venire. Prosegue il testi- 
mone: “Quando uno dei due esseri si è avvicinato per 
esaminarmi un occhio, ho avuto modo di notare, 
sotto la visiera del casco, che l'enorme occhio scuro 
di quell’essere era scomposto in tantissimi piccoli 
rombi, come quello delle mosche viste al microsco- 
pio. Dava l'impressione che potesse guardare in tutte 
le direzioni... Per tutto il tempo che sono rimasto 
dentro il disco, ogni mezz'ora sono stato irradiato dal 
fascio luminoso a tre colori. Ho capito che l’intera 
mia esperienza girava attorno a questo fascio di luce. 
Alla fine, dopo essere stato 
irradiato un'ultima volta, 
sono stato nuovamente 
bloccato; ho udito ancora il 
sibilo e la vibrazione, scom- 
parsi, credo, dopo il nostro 
atterraggio. Tolti i blocchi 
agli arti, sono stato irradiato 
per la prima volta da un 
fascio di luce blu (ricorrente, 
nella casistica ufologia; 
N.d.A.), che mi ha ridato 
quella forza venutami a 
mancare per tutto il tempo 
della mia permanenza nel- 
Pastronave. Mi sono stati 
riconsegnati gli abiti, che 
erano stati riposti in un con- 
tenitore di vetro color zaffi- 
ro, e sono stato accompa- 
gnato fuori dal disco. Guar- 
dandomi attorno, mi sono 
reso conto di essere nel 


invisibili (ma in grado 


sibile rapimento 


dal militare lombardo. Le due foto 


gio doveva ancora ven 
alla chiesa... in anticipo 
sta a lungo in stato con 


se ne sarebbero in segu 
di fuoco” a Fontanelle, 


alcuna operazione subi 


dovremmo allora ipotizzar 


anche del tempo, come sostenuto dall'ex colonnello del Pentagono Philip Corso. 


punto esatto in cui ero 
stato prelevato. Era 
buio; ho guardato 
l'orologio, erano le 
21,30; ne ho dedotto 
che era passato un 
giorno intero! À quel 
A punto mi sono incam- 
| minato verso la sterra- 
ta e, poco prima di 
raggiungerla, mi sono 
voltato ed ho visto 
l'astronave schizzare 
verso il cielo come un fulmine. Ero stordito e non 
sapevo come giustificare quanto accadutomi con i 
miei parenti; allora ho deciso che era meglio tornare 
a casa...” 

In seguito il testimone avrebbe scoperto sulla cre- 
sta iliaca, in corrispondenza del punto ove era gli era 
stata appoggiata la forcella aliena, due piccole ferite 
sanguinanti; per ben sei mesi le piaghe hanno debol- 
mente sanguinato, senza riuscire a cicatrizzarsi, ridu- 
cendosi infine a due taglietti. “Da allora ho sofferto di 
insonnia, di incubi notturni e di depressione al 
punto che, per due anni di fila, mi sono spesso assen- 
tato dal lavoro”, ha raccontato. Temendo di essere 
preso per matto, ha atteso a lungo prima di raccon- 
tare la propria esperienza. 


“MISSING TIME” ALLA ROVESCIA 


Esiste anche il missing time (vuoto temporale) alla rovescia, nel senso che in un epi- 
ato, ma è sembrato dilatarsi... aumentando. Gina, che 


sei di una mattina d'inverno, sul finire della seconda guerra mondiale, e la picco- 
la era stata mandata da sola in chiesa. “A metà strada ho visto in cielo una mac- 
chia bianca luminosa € mi sono spaventata moltissimo”, ha raccontato; Ma il peg- 
ire. Gina si sarebbe ritrovata come teletrasportata dinnanzi 
di un’ora! “Erano difatti le cinque del mattino. Sono rima- 
fusionale e da allora, per tutto il resto della mia vita, ho 
evitato di passare ancora da quella strada. Inutile aggiungere che a quell'episodio 
ito aggiunti altri: dalla visione, a dodici anni, di un “disco 
durante una gita in bici con diverse amiche, alle presenze 
di produrre rumore di piccoli passi) ripetutamente captate 
una notte di fine agosto 1998 a Finale Ligure (a seguito delle quali la testimone 
constatò, la mattina seguente, un'abbondante perdita di sangue dal naso), sino ad 
una misteriosa cicatrice sulla pancia, rilevatale da un medico e non attribuibile ad 
ta, almeno consciamente. Tutti “segni” indicativi di un pos- 
O. In America, per inciso, il ricercatore Richard Boylan ha 
schedato diversi casi di avvistamenti di “macchie bianche” come quella che avreb- 
be mandato Gina indietro nel tempo di un'ora. Se vogliamo credere al racconto, 
e che gli E.T. non siano solo viaggiatori dello spazio, ma 
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132. Francia, Anno 1010 
Piovve sangue. 


133. Germania, Giugno 1019 


Alla visione di una “cometa” si unirono “travi ardenti” in cielo 
e una “figura molto grande di serpente”, né mancò un sisma. 


134. Sicilia, Anno 1157 


Durante una grande “siccità” si notò in cielo un vistoso 
“triplice paraselene”. 


135. Milano, stesso anno 


“Due soli” attraversarono il cielo apportando un abbassamento 
di temperatura. 


136. Firenze, Anno 1165 Parelio (Archivio Giappichelli, Torino) 
In città si ebbero due grandi incendi. Eu z 

2 ID pur à 
137. Milano, stesso anno 1 Ÿ A 


Poda de 
Ebbe luogo una “pioggia di sassi”. es 


138. Italia settentrionale, Anno 1173 
Avvennero un “triplice parelio” ed un “triplice paraselene”. 


139. Lombardia, Anno 1197 


“Travi volanti infocate” e “croci per l’aria” determinarono 
abbassamento di temperatura. 


140. Siria, stesso anno 


Si videro ancora “croci nel cielo”. 


141. Toscana, Anno 1223 


SE LE) ce d = Le 99 
Ancora un “sisma” con “pioggia di sassi”. 
Abbinamento assai frequente. 


142. Italia, Anno 1228 


Ancora “croci in cielo” che determinarono abbassamento di tempera- 
tura. 


143. Europa, Anno 1256 

Dopo la comparsa di un “parelio” a cielo sereno, di notte si notó un 
eguale “paraselene” con in mezzo una “croce bianca”. 

Il fenomeno perciò si presentò abbastanza complesso. 


[Da Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino del 1720, con la collaborazio- è 
ne del Gruppo “Quasar” di Messina]. Sisma (Archivio Giappichelli, Torino) 
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Ancora dall’ Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa — trattato illustrato e diviso in cinque parti da Ottavio 
Beltrano di Terranova di Calabria Citra e stampato in Bassano nel 1740 da Antonio Remondini — con- 
tinuiamo, in ordine cronologico, a presentare casi che non figurano nelle precedenti puntate (collabo- 
razione del torinese Arduino Albertini). 


183. Toscana, Anno 523 


Figure mostruose apparvero in aria in diverse località toscane e si verificò un’eccezionale eclissi solare. Piovvero anche 
sangue e latte. 


184. Varie località in Europa e in Oriente, stesso anno 


In Ungheria si notò un triplice parelio. In Costantinopoli piovve lana e latte. Un forte terremoto rovinò ventidue città 
orientali ed il sole per un anno rimase con luce attenuata. 
Forse si trattò di un lungo periodo di presenze sull’astro di macchie solari. 


185. Italia, Anno 564 


In Italia si ebbe una pestilenza nel Cremonese e molti furono i morti. Di notte si udiva come il suono di trombe senza 
che fosse possibile individuarne la provenienza. 


186. Toscana, Lazio e Calabria, Anno 647 


A mezzogiorno in Toscana piovve sangue, il sole si oscuró ed ebbe luogo un forte terremoto. À Cosenza piovve grano 
e a Roma furono visti grandi fuochi. 


187. Italia, Anno 847 


A Roma ed a Brescia si rinnovo il fenomeno di una pioggia di sangue e ci fu una carestia. A Napoli furono visti molti 
fuochi notturni. 


188. Italia, Anno 890 


Ad Amiterno (AQ) piovve lana per due giorni ed in Toscana si assisté a fuochi in cielo. 


189. Napoli, Anno 913 


A Napoli si verificò lo stesso sopraddetto fenomeno. 


190. Italia, Anno 1173 


A straordinari triplici pareli e paraseleni fece seguito un forte sisma siculo. 


191. Francia, Italia e Spagna, Anno 1197 


In Francia si ebbe calura e siccità. Durante l’inverno il grande freddo tolse la vita a più di centomila persone. In 
Lombardia si rinnovò in cielo la comparsa di travi di fuoco, questa volta accompagnate da croci luminose, fenomeno 
triplice che assieme ad un crocifisso fu visto in aria anche a Soria in Spagna. 
La comparsa di croci in cielo, storicamente, si può far risalire alla visione di Costantino, fatto che costituì un vero e proprio assillo per 
Piero della Francesca; ma il caso più clamoroso e più recente fu quello della croce del 6 novembre 1954, quando due formazioni di 
UFO, verso mezzogiorno, la composero sul Vaticano (caso del console Alberto Perego). 


192. Milano, Anno 1285 


Si ricorda un sisma che danneggiò la città poi quasi distrutta dal fuoco e dalle acque. 


193. Italia, Anno 1511 


Una grande pestilenza causò la morte di 190.000 appestati, mentre in cielo si vedevano fuochi e si udivano spavente- 
voli voci misteriose. 


ANA DINI 
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da emeroteca Anni 70 
121. Spagna, Anno 940 


Si constatò una strana apparizione di “mostri in aria”. 


122. Italia, Anno 984 


Vi furono “carestie e pestilenze” contemporaneamente alla presenza in cielo di una “cometa” visibile da tutta 
la Penisola. 


123. Pisa, stesso anno 


Si riscontrò la comparsa di “uomini con l'effigie 
di cani”. 

Peccato che non venne descritto se cid accadde in cielo, 
come in altre visioni aeree di mostri, oppure in terra, 
in città o altrove. 


124. Fiandre, stesso anno 


Fu visto un “grande serpente campeggiare in 
2 AR 
aria”. 


125. Italia, Anno 1005 


Apparizione di un “grande fuoco” dal quale uscì 
Di 2 = H) q 

un “terribile serpente”. 

Anche in questo caso non fu chiarito se il fenomeno si — 


verificò in terra o in cielo La comparsa di “uomini con l'effigie di cani” 
S i (libera ricostruzione grafica di Mirella Bulletti) 


126. Lotaringia, Anno 1006 
Una pioggia di “sangue” fu seguita da varie “pestilenze”. 


127, Costantinopoli, Anno 1007 
Altra pioggia di “sangue”. 


128. Italia, stesso anno 
Sempre pioggia di “sangue” seguita da “pestilenze e carestie”. 


129, Costantinopoli, Anno 1010 
Apparvero in cielo “animali mostruosi” e contemporaneamente piovvero “sassi”. 


130. Polonia, stesso anno 


“Due soli” attraversarono il cielo e “piovve sangue”. 
L’attraversamento di due soli va considerato come il passaggio di due vistose meteore e non come altri oggetti presenti il cielo. 


131. Italia, stesso anno 


Comparvero in cielo due “grandi comete”. 
Non e purtroppo citato il movimento, ma è probabile che le erroneamente chiamate “comete” non siano che i precedenti 
“d 19) 

ue soli”. 


[Da Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino del 1720, con la collaborazione del Gruppo “Quasar” di Messina]. 
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7. Monastero di Barking sul Tamigi (Britannia), Anno 644 d.C., ore 12 circa 


Mentre le suore del monastero effettuavano abitualmente le loro orazioni funebri, in cielo apparve 
una fluttuante luce, della forma di un “lenzuolo”, che diretta verso di loro inizialmente, si spostó poi 
dalla parte opposta del monastero per poi scomparire lontana nel cielo da dove era pervenuta. La 
luminosità dello strano “lenzuolo” era talmente forte da superare quella solare del mezzogiorno ed il 
fatto fu confermato anche da alcuni giovani nel giorno successivo. Per potere spiegare l'accaduto come 
presenza di una vistosa meteora un po’ libertina, essa non avrebbe dovuto alla fine scomparire in cielo 
dalla parte donde era venuta. 


8. Stesso monastero, Anno 644 d.C., di notte 


Verso Palba una sorella del monastero, uscendo dalla sua cella, si accorse che d’improvviso il buio 
notturno fu rischiarato dalla presenza in cielo di un corpo luminoso più del sole. Esso appariva come 
“avvolto da un velo” (forse una specie di alone) e si stava innalzando dal monastero stesso verso l’al- 
to lasciando dietro di sé come delle “corde più lucenti dell’oro” (scie persistenti?) scomparendo 
molto in alto nel cielo. Anche in questo caso è opportuno tenere presente la stessa anormalità prece- 
dentemente riferita. Casi questi, clipeologici, che fanno parte della casistica del nesso: “UF O-culto”, assai 
frequenti anche in Italia. 


Notizie tratte dal notiziario Gamma 2000 del novembre 1978 inviato alla SUF a cura dell “Extra UFO Club” di Gabriele 
Piccolo (Milano). 


9, Giappone, Anni 640 e 642 d.C. 


Nel settimo dì del secondo mese primaverile del 640 d.C., fu osservata una luce stellare che parve 
“entrare nella Luna”. Ed anche il nono giorno del settimo mese autunnale del 642 d.C., si osservò una 
seconda “luce stellare” diventare “ospite lunare”, poiché fu vista egualmente “entrare nella Luna”. 
Forse si trattò soltanto di meteore attratte dal nostro satellite. 


10. Giappone, Anno 661 d.C. 


Il primo dell'ottavo mese autunnale di quell’anno il principe imperiale che sarebbe succeduto al 
defunto imperatore, le cui spoglie venivano trasportate al palazzo imperiale di Ihase, assisté alla com- 
parsa di una visione umana apparsa d'improvviso sulla cima del monte Asakura. Era di un curioso 
uomo con il cappello che osservava di lassú la cerimonia funebre. Il fatto suscitó in lui e nei presenti 
sgomento e stupore. 


11. Giappone, Anno 692 d.C. 


Nel ventottesimo di del settimo mese autunnale del 692 d.C. nella storia degli annali glapponesi si 
legge: “Questa notte Marte e Giove si avvicinarono e si respinsero quattro volte nello spazio di un 
«passo», alternativamente brillando e poi scomparendo”. È possibile che il fenomeno si possa spiegare 
come un gioco di momentanea, nebulosa rifrazione. 


Notizie tratte da Nihongi, libro secondo (annali giapponesi scritti in lingua cinese che costituiscono una storia del 
Giappone in trenta volumi). 


INFORMAZIONI DI UFOLOGIA ` 


E Mussolini nascose 
l’UFO di Milano 


Documenti 
a storia dei files fascisti risale d'epoca fascista degli Esteri), ovvero nell'insieme di un 
ufficialmente al 1996, quando rivoluzionano memorandum per una riunione di un 
un anonimo signore (che ! non meglio precisato “Gabinetto RS/ 
chiameremo Mister X) inizia l ufologia moderna 33” e di una lunga lettera circa 


ad inviare a diverse pubblica- 

zioni, di settore e non, del materiale in originale o in 
fotocopia inerente una serie di segnalazioni UFO occor- 
se durante il Ventennio. Le lettere, che venivano spedite 
da diverse località italiane e persino dalla Francia, era- 
no rigorosamente senza mittente. 

Un primo plico venne recapitato alla redazione bolo- 
gnese del quotidiano Resto del Carlino, e conteneva un 
corposo dossier fotocopiato di una trentina di pagine, 
comprendente diversi avvistamenti UFO nei cieli d'Ita- 
lia, avvenuti tra il 1933 ed il 1940, alcuni dei quali 
riferiti dalla Regia Aviazione, con la raccomandazione 
di “non dire nulla 
al Duce”. Un redat- 
tore del quotidia- 
no, pur pensando 
ad uno scherzo, 
aveva peraltro in- 
caricato un croni- 
sta di svolgere 
un'indagine nel- 
l'ambito dei proto- 
tipi segreti ma, non 
approdando a nul- 
la, il materiale non 
venne pubblicato 
ed in seguito finì addirittura cestinato. Una seconda 
serie di invii, tre differenti plichi inviati tra febbraio e 
marzo del 1996, vennero spediti quindi da Mister X 
all’ufologo Roberto Pi- 
notti, allora direttore re- 
sponsabile della rivista 
Notiziario UFO. 

Essi contenevano mate- 
riale in originale, perizia- 
to nel 1999 dal chimico 
Antonio Garavaglia di 
Como e risultato autenti- 
co (del 1936). Si trattava 
di biglietti e carteggi ed 
una busta indirizzata “a 
mani di Ciano” (genero di 
Mussolini, poi Ministro 


Un anonimo “archivista” invia, nel 1996, 
questo plico al CUN. È solo il primo cenno di 
unaseriediinteressantiecuriose “rivelazioni” 
politico-ufologiche. 
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Il ritrovamento di alcuni carteggi di 
epoca fascista apre nuovi orizzonti alla 
ricerca sugli UFO e costringe gli 
studiosi a rivedere la storia ufficiale dei 


dischi volanti. Durante il Ventennio 
una commissione segreta d'inchiesta, il 

Gabinetto RS/33, studiò gli alieni e 
cercò di scoprirne i segreti scientifici. 


“avvistamento di un sigaro volante sopra 
Venezia e Mestre la mattina del 17 agosto 1936”. L'episodio 
era ricostruito graficamente in un paio di fogli: si vede- 
va un sigaro (definito “torpedine”) con accanto due sfe- 
re, una delle quali 
simile al pianeta 
Saturno, inseguite 
da un caccia. Era 
un documento ori- 
ginale su un avvi- 
stamento UFO ante 
litteram! Il Centro 
Ufologico Nazio- 
nale, che aveva ri- 
cevuto il materiale 
nella persona del- 
l'allora segretario 
generale, decise di 
tenere nel cassetto 
la documentazione 
sino a che analisi 
più approfondite o 
nuovi elementi po- 
tessero stabilirne 
l'autenticità. Passò 
molto tempo; in 
particolare risultò ardua la ricerca di testimoni dell'e- 
vento (il documento accennava a tre nomi, tutti irrin- 
tracciabili); sino a che un collaboratore CUN riuscì a 
raccogliere la testimonian- 
za di un parente, Faustino 
V., spentosi sfortunata- 
mente poco tempo dopo, 
che confermò di avere assi- 
stito all'incredibile sorvo- 
lo su Venezia. 
La ricerca portò via mol- 
tissimo tempo e degli or- 
mai cosiddetti files fascisti, 
in un periodo in cui pri- 
meggiavano sulla stampa 
solo le autopsie di alieni, 
non si parlò più. 


Mussolini aviatore. Appassionatissimo di 
“macchine del cielo”, il duce tuttavia — secondo 
idocumenti allo studio —evitò accuratamente di 
diffondere notizie su strani velivoli avvistati. 
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INFORMAZIONE ATTIVITA CULTURALI 


L'archivio dell'OVRA, la polizia politica del regime fascista. C'era traccia 
di UFO in questi scaffali? 


Sino alla fine del 1999, quando Mister X, vedendo 
definitivamente disattese le proprie aspettative, nulla 
trovando sulla stampa, si rivolse alla rivista contattista 
“UFO la visita extraterrestre” dello stimmatizzato Gior- 
gio Bongiovanni. A quest’ultimo inviò materiale che 
permetteva di ricostruire una vicenda assai più artico- 
lata dei semplici avvistamenti UFO. Il primo invio con- 
sistette in una serie di fotocopie a colori: tre telegrammi 
dell'Agenzia Stefani (l’Ansa fascista) di Milano, che 
intimavano, per ordine del Duce, di recuperare un di- 
sco volante atterrato (non si sa dove) il 13 giugno del 
"33; una carta senatoriale che descriveva punto per 


de 


2° Simposio mondiale sulla colonizzazione 
dello spazio e la vita nel cosmo 
sul tema: 
“INTELLIGENZE EXTRA-TERRESTRI 
E FRONTIERE 
DELLA BIOASTRONOMIA E DEL SETI” 


16 Marzo 2001 


Repubblica di San Marino 
Segreteria di Stato per il Turismo, 
Commercio e Sport 


Teatro Turismo - San Marino Città 


Orario: 9.00/13.00 - 15.00/19.00 


Sono stati invitati: V. Ascheri (Università di Genova) - C. 
Batalli Cosmovici (CNR Roma) - D. Bedini (ESA) - G. Buo- 
nvino (Specola Vaticana) - F. Drake (SETI Institute, USA) - G. 
Giubelli (Università Europea) - G. Lollino (Gruppo Astrofili 
Koppernik) - C. Maccone (SETI Institute, Italia) - I. Monari 
(CNR Bologna/SETI) - S. Montebugnoli (CNR Bologna/SETI) 
- P. Musso (Università di Genova) - M. Teodorani (fisico e 
ricercatore) - C. Vedruccio (Università di Urbino). 


coordinamento Roberto Pinotti 
INGRESSO LIBERO 


Per informazioni: Ufficio di Stato per il Turismo di San Marino 
Telefono: 0549 882412 - Fax 0549 882575 
E-mail statoturismo O omniway.sm 
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punto la strategia da adottarsi dopo il recupero: censu- 
ra sui giornali; arresto dei testimoni mediante OVRA 
(la polizia politica del Regime); costruzione di una serie 
di spiegazioni convenzionali (palloni sonda, meteore, 
pareli) da dare in pasto al pubblico per mezzo dell'Os- 
servatorio Astronomico di Milano Brera; allerta del 
prefetto. Vi era infine un bigliettino che invitava un 
misterioso “De Santi” (probabilmente la spia fascista 
Tommaso David detto “De Santis”) al silenzio sulle 
attività del Gabinetto RS/33. 

Di quest’ultimo si sarebbe scoperto, a seguito di un 
successivo invio alla rivista contattista, trattarsi di una 
commissione di studio segretissima, nata dopo il recu- 
pero dell' UFO in seno all’Università La Sapienza di 
Roma. Capitanato dal fisico Guglielmo Marconi (noto 
per la sua credenza nei marziani e che però non vi 
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Noto per la sua fede nella vita extraterrestre, Guglielmo Marconi sarebbe 
stato coinvolto nel progetto RS/33. 


avrebbe preso parte attiva, designando in sua vece l'a- 
stronomo torinese Gino Cecchini), il Gabinetto RS (Ri- 
cerche Speciali) 33 avrebbe visto alternarsi al suo inter- 
no accademici di tutto rispetto, membri della Regia 
Accademia delle Scienze. Costoro avrebbero studiato 
gli UFO, interessandosi però solo occasionalmente all’i- 
potesi extraterrestre, più propensi come erano a crede- 
re a nuove armi segrete degli alleati. Mister X non 
diceva se avessero studiato anche il disco volante recu- 
perato: avevano peraltro messo assieme, in sette anni di 
ricerche, un dossier di trenta pagine (lo stesso inviato 
in copia al Carlino) sugli avvistamenti UFO (definiti 
“velivoli sconosciuti”) e raccolto foto e filmati. A seguito 
della militarizzazione dell’Italia con l'Asse Roma-Berli- 
no, il materiale, in virtù di accordi con Hitler, sarebbe 
passato in seguito ai nazisti (che effettivamente ci risul- 
ta cercassero di costruire, pochi anni dopo, rivoluzio- 
nari aerei discoidali chiamati V-7). Ancora, Mister X 
riferiva che referenti diretti ed unici del Gabinetto RS/ 
33 erano Benito Mussolini, Galeazzo Ciano ed il pilota 
Italo Balbo. Il primo invio a Bongiovanni non sortì però 
l'effetto desiderato da Mister X. La rivista contattista 
affidò le indagini all'ufologo napoletano Umberto Tela- 
rico; il materiale venne pubblicato, sostenendo però che 
con buona probabilità poteva trattarsi di un falso. Pale- 
semente deluso e seccato, Mister X inviava il 10 settem- 


bre 1999 una lettera (sempre anonima) di protesta, de- 
scrivendo nel dettaglio quanto sopra riportato circa il 
Gabinetto RS/ 33 e fornendo i nomi dei membri del 
Gabinetto RS/33: un fantomatico dottor Ruggero Co- 
stanti Cavazzani ed i professori Vallauri, Pirotta, De 
Blasi, Severi, Bottazzi, Giordani, Crocco, pra 
storicamente reali. Era accluso un ritaglio di giornale 
sulla scomparsa di un pilota francese in Italia (che, 
scoprii poi, aveva avuto la “sfortuna” di filmare un 
UFO e di parlarne ai fascisti). 


A quel punto entrava pubblicamente in gioco il sotto- 
scritto. Sin dalla pubblicazione dei primi documenti 
sulla rivista di Bongiovanni avevo chiesto ed ottenuto 
da questi copia dei documenti; Pinotti, da parte sua, mi 
aveva inviato copie dei carteggi sui casi del '36. Comin- 
ciai a verificare i documenti, da una parte cercando 
riscontri sulla stampa dell’epoca e negli archivi degli 
enti presumibilmente coinvolti, dall'altra attivandomi 
per trovare un perito super partes, che nulla sapesse di 
ufologia, al quale fare analizzare gli originali contenen- 
ti gli schizzi di UFO. Le ricerche portarono via diversi 
mesi, ma nel frattempo iniziai a divulgare i primi risul- 
tati sia sulla rivista di Bongiovanni (per correttezza, 
avendo da questi ricevuto una parte dei documenti), sia 
su quella di Pinotti, sia su Internet. 

Le prime conclusioni cui giunsi, parlando anche con 
storici del fascismo e da un attento esame delle pubbli- 
cazioni edite in quell’anno, fu che lo scenario evocato 
da Mister X fosse tutt'altro che irreale. Innanzitutto è 
emerso che sin dalla fine degli anni Trenta un progetti- 
sta tedesco a nome Nordung aveva cercato di costruire 
un disco volante solare da spedire nello spazio, ribattez- 
zato “ruota volante”; non meraviglia dunque se i fasci- 
sti, trovandosi di fronte ad un UFO, optassero per la 
spiegazione dell'arma segreta. La congiura del silenzio 
imposta sull'episodio era dimostrata poi da diversi ar- 
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Per Zoppani ! 

1) Intervenire direttamente - 

2) Il Duce - Segreteria particolare 47 
Telefonata di Ciano 


Avvistata alle ore 15.30 secondo M.F. 
oggetto simile a Saturno 


L'Aeronautica á distribuito un questionario a tutti i piloti operanti nella zona. 


Negare ogni versione. Il fatto è da attribuirsi esclusivamente a un fenomeno 


ottico. 

Il Duce segue personalmente l'accaduto. 

L'allarme è esteso a tutta la zona aerea del Nord Est. 
luce giallo aranciata a tratti bianco intensa 

lampi regolari - fumo e scintille - 

Sono armati? Sono amici? 

Sono già stati visti in altre occasioni? 
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ticoli usciti sulla stampa di tutta la penisola (e princi- 
palmente su quella lombarda, da me stimata come zona 
interessata dagli eventi): cambi ai vertici dirigenziali, 
improvvisi spostamenti di camicie nere, alla ricerca di 
non si sa bene cosa, persino una visita improvvisa della 
regina a Milano. Inoltre, una ridda di ipotesi contra- 
stanti sull'esistenza di vita su altri pianeti, pubblicate 
subito dopo il recupero del disco, su molti giornali: 
dalla Cronaca prealpina all'Italia, dal Balilla a L’Italiano, 
che dichiaravano che esistevano comunicazioni telepa- 
tiche con marziani (tali erano reputati all’epoca gli alie- 
ni). Nessuno faceva esplicito riferimento agli eventi 
lombardi, ma in tutti, tutto ad un tratto, si insinuava il 
sospetto che potesse esistere vita extraterrestre, nel 
quadro di ciò che si configurava essere sempre di più 
un'operazione di propaganda occulta sapientemente 
orchestrata dal Regime, forse in preparazione di 
un'ammissione ufficiale (che non vi fu mai). Molti gli 
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FIVISOS YNITOLIVDI 


Ad esemplificazione del materiale, quantitativamente consistente, pervenuto da parte del misterioso donatore al Centro Ufologico Nazionale, riportiamo 
qui sopra un documento di significativo contenuto. Scritto su carta intestata della Camera dei Deputati risultata originale, è stato definito autentico da 


una perizia effettuata sull'inchiostro. 
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improvvisi movimenti di persone in quei tragici giorni: 
il prefetto Pietro Bruno di Milano era stato improvvisa- 
mente “promosso e spostato” e sostituito dal triestino Gae- 
tano Laino; cambiato anche il questore; il Federale Ermi- 
nio Brusa veniva trasferito e sostituito da Rino Parenti. 
Sebbene non mi sia stato possibile, a distanza di settan- 
t'anni, trovare testimoni ancora vivi dell evento, penso 
di avere trovato una conferma indiretta dell'atterraggio 
(o forse dello schianto) del disco volante nella notizia, 
abilmente camuffata, di un enorme e brillante 
“fulmine” che avrebbe lesionato una notte cinque vian- 
danti “sulla stradale tra Magenta e Novara”, apparsa sulla 
Domenica del Corriere del 9 luglio 1933. Altre ricerche 
d'archivio non hanno avuto migliore fortuna. Sfortuna- 
tamente buona parte degli archivi storici dell’epoca 
sono andati perduti, ma negli archivi della Prefettura di 
Milano ho trovato due faldoni di telegrammi inviati tra 
il '33 ed il '38 alla stessa e riferiti a sorvoli misteriosi nei 
cieli italiani. Su circa 500 documenti, 68 rivestono par- 
ticolare stranezza e almeno 9 sono UFO propriamente 
detti: ciò dimostra l'interesse del Fascio per ciò che si 
definiva “velivoli non identificabili”; si accennava anche 
all'esistenza di una “rete” per la raccolta delle segnala- 
zioni. Ho potuto peraltro appurare dell’esistenza docu- 
mentata di una Sezione RS (Ricerca e Spionaggio), crea- 
ta all’interno dei servizi segreti fascisti ed interessata 
agli UFO e presumibilmente identificabile con il Gabi- 
netto RS/33. Ne parlò per primo, nel lontano 1978, un 
collaboratore del Giornale dei Misteri, lo studioso ita- 
liano Marcello Coppetti (che fu uomo di fiducia del 
ministro alla Difesa Lagorio e che legò anch'egli il pro- 
prio nome alla tesi degli UFO come armi segrete, tanto 
cara al Gabinetto RS). 


Quando la rivista di Bongiovanni pubblicò anche le 
mie conclusioni (totalmente difformi da quelle di Tela- 
rico), Mister X, il 22 novembre 1999, inviò altro materia- 
le: un foglio intestato “Camera dei Deputati” contenen- 
te l'ordine del giorno per un incontro tra il Duce ed il 
Gabinetto RS/33, durante il quale — appurai — sarebbe 
stato esposto l'avvistamento del ‘36; ed una velina Ste- 
fani che invitava un misterioso Alfredo a tacere delle 
attività del Gabinetto, accennando ad un misterioso 
Moretti, presumibilmente coinvolto nella questione, di 
cui “era meglio non parlare” perché “un caso analogo si era 
concluso con il ricovero in manicomio”. 

La pista di Moretti mi ha condotto nella zona di Varese; 
ipotizzo difatti che il disco recuperato nel ‘33 venisse 
occultato nei più vicini (e discreti) hangar della zona, 
quelli degli stabilimenti aeronautici della Siai Marchetti 
di Vergiate o Sesto Calende sul Ticino varesino, che 
all’epoca erano sotto il controllo di Italo Balbo (indicato 
da Mister X come membro del Gabinetto RS/33). La 
pista varesina mi è suggerita da diversi spunti: che le 
veline sul recupero partissero dal vicino Ufficio Tele- 
grafico di Milano; che in quei giorni truppe di camicie 
nere venissero dislocate improvvisamente in zona; che 
proprio un giornale varesino, la “Cronaca Prealpina” 
del 20 giugno 1933, riportasse per prima e con enfasi la 
notizia dell’esistenza di forme di vita su Marte in con- 
tatto con uomini della Terra, quasi a mo” di rivelazione 
ufficiale; che alla Marchetti di Sesto vi fosse un dirigen- 
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te a nome Moretti e che, con la Repubblica Sociale 
Italiana, proprio un Moretti, passato alla Resistenza, 
incendiasse gli hangar di Vergiate (che forse custodiva- 
no qualche innominabile segreto spaziale). Infine che, 
a guerra finita, l’ Aeronautica americana e membri del 
servizio segreto nazista s'infiltrassero proprio a Sesto 
Calende, di pari passo con la diffusione di voci sulla 
presenza di dischi volanti terrestri custoditi a Vergiate; 
e che la zona, da tempo immemorabile, fosse al centro 
di un'intensissima attività ufologica, al punto da meri- 
tarsi il soprannome di “triangolo del Ticino”. 


I 9 ottobre 2000 Mister X mi contattava attraverso una 
lettera inviata a Roberto Pinotti e mi indicava quale in- 
terlocutore unico e privilegiato. Nella lettera inviatami 
Mister X, che aveva letto in rete i miei studi, ammetteva 
di possedere un memoriale scritto di pugno da uno dei 
componenti del Gabinetto RS/33. Si trattava di un suo 
parente, del quale aveva recuperato gli effetti. Inoltre si 
diceva sicuro che il Gabinetto RS/33 avesse lavorato sino 
agli anni della Repubblica Sociale Italiana, periodo in 
cui una parte della documentazione sugli UFO, chiusa 
in diverse casse, veniva spedita a Berlino, mentre “una 
parte non irrilevante restava in Italia”. Con l'ultimo invio, 
Mister X allegava in fotocopia nuovi documenti, che — a 
suo dire - dimostravano l’esistenza di accordi tra Hitler 
e Mussolini per lo studio della tecnologia aliena, stipula- 
ti segretamente nel 1938; i documenti erano una velina 
Stefani di Firenze contenente un'intervista al Führer in 
visita in Italia; un biglietto di banca di titoli al valore 
nominale per un milione (forse fondi in nero del Gabi- 
netto RS/33); un verbale in bianco del giuramento di 
segretezza dei professori che collaboravano con il Regi- 
me; un invito a Villa Torlonia intestato Benito e Rachele 
Mussolini (a detta di Mister X, per “una riunione riserva- 
tissima dedicata al Gabinetto RS/33”). 

L'anonimo mittente, che asseriva di non interessarsi 
all’ufologia quanto di tenere ad una veritiera ricostru- 
zione dei fatti del Ventennio, aggiungeva inoltre che, 
secondo l’estensore del memoriale da lui recuperato (e 
ribattezzato con umorismo “ProfessorY”), una parte 
dell’OVRA era sospettata di agire d'accordo con i nazi- 
sti, fornendo segretamente del materiale, forse in fun- 
zione di un'arma che doveva impiegare forze naturali 
“di natura forse elettromagnetica”. Inutile dire che que- 
st'ultimo dettaglio riporta alla mente gli studi sul fan- 
tomatico raggio della morte di Marconi, che a detta di 
Mussolini avrebbe un giorno bloccato a distanza i mo- 
tori di auto ed aerei ad Ostia; un'arma che, evidente- 
mente in forza degli accordi Mussolini-Hitler del '38 cui 
si accenna nei files fascisti, ricompare l’anno seguente 
ad Essen, Germania, causando il totale black out della 
città, secondo quanto raccontò nel 1977 nel libro 
“Assedio UFO” l'ufologo americano Leonard Strieng- 
field,citando “una fonte piuttosto attendibile, il figlio di un 
ex membro del Ministero degli Interni degli Stati Uniti che 
lavorava per il servizio segreto in Germania”. 

Fascisti e nazisti avevano recuperato della retroinge- 
gneria aliena dall’atterraggio del ‘33? Questa ricostru- 
zione storica parrebbe suggerirlo. Ma, in tal caso, che 
fine ha fatto questa scoperta? E andata perduta durante 
i bombardamenti? O americani e russi vi hanno messo 


bre 1999 una lettera (sempre anonima) di protesta, de- 
scrivendo nel dettaglio quanto sopra riportato circa il 
Gabinetto RS/ 33 e fornendo i nomi dei membri del 
Gabinetto RS/33: un fantomatico dottor Ruggero Co- 
stanti Cavazzani ed i professori Vallauri, Pirotta, De 
Blasi, Severi, Bottazzi, Giordani, Crocco, personaggi 
storicamente reali. Era accluso un ritaglio di giornale 
sulla scomparsa di un pilota francese in Italia (che, 
scoprii poi, aveva avuto la “sfortuna” di filmare un 
UFO e di parlarne ai fascisti). 


A quel punto entrava pubblicamente in gioco il sotto- 
scritto. Sin dalla pubblicazione dei primi documenti 
sulla rivista di Bongiovanni avevo chiesto ed ottenuto 
da questi copia dei documenti; Pinotti, da parte sua, mi 
aveva inviato copie dei carteggi sui casi del '36. Comin- 
ciai a verificare i documenti, da una parte cercando 
riscontri sulla stampa dell'epoca e negli archivi degli 
enti presumibilmente coinvolti, dall'altra attivandomi 
per trovare un perito super partes, che nulla sapesse di 
ufologia, al quale fare analizzare gli originali contenen- 
ti gli schizzi di UFO. Le ricerche portarono via diversi 
mesi, ma nel frattempo iniziai a divulgare i primi risul- 
tati sia sulla rivista di Bongiovanni (per correttezza, 
avendo da questi ricevuto una parte dei documenti), sia 
su quella di Pinotti, sia su Internet. 

Le prime conclusioni cui giunsi, parlando anche con 
storici del fascismo e da un attento esame delle pubbli- 
cazioni edite in quell'anno, fu che lo scenario evocato 
da Mister X fosse tutt'altro che irreale. Innanzitutto è 
emerso che sin dalla fine degli anni Trenta un progetti- 
sta tedesco a nome Nordung aveva cercato di costruire 
un disco volante solare da spedire nello spazio, ribattez- 
zato “ruota volante”; non meraviglia dunque se i fasci- 
sti, trovandosi di fronte ad un UFO, optassero per la 
spiegazione dell'arma segreta. La congiura del silenzio 
imposta sull’episodio era dimostrata poi da diversi ar- 
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ticoli usciti sulla stampa di tutta la penisola (e princi- 
palmente su quella lombarda, da me stimata come zona 
interessata dagli eventi): cambi ai vertici dirigenziali, 
improvvisi spostamenti di camicie nere, alla ricerca di 
non si sa bene cosa, persino una visita improvvisa della 
regina a Milano. Inoltre, una ridda di ipotesi contra- 
stanti sull'esistenza di vita su altri pianeti, pubblicate 
subito dopo il recupero del disco, su molti giornali: 
dalla Cronaca prealpina all'Italia, dal Balilla a L'Italiano, 
che dichiaravano che esistevano comunicazioni telepa- 
tiche con marziani (tali erano reputati all’epoca gli alie- 
ni). Nessuno faceva esplicito riferimento agli eventi 
lombardi, ma in tutti, tutto ad un tratto, si insinuava il 
sospetto che potesse esistere vita extraterrestre, nel 
quadro di ciò che si configurava essere sempre di più 
un'operazione di propaganda occulta sapientemente 
orchestrata dal Regime, forse in preparazione di 
un’ammissione ufficiale (che non vi fu mai). Molti gli 


L'Aeronautica á distribuito un questionario a tutti i piloti operanti nella zona. 


Negare ogni versione. Il fatto è da attribuirsi esclusivamente a un fenomeno 


ottico. 

Il Duce segue personalmente l'accaduto. 

L'allarme è esteso a tutta la zona aerea del Nord Est. 
luce giallo aranciata a tratti bianco intensa 

lampi regolari - fumo e scintille - 

Sono armati? Sono amici? 

Sono già stati visti in altre occasioni? 
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Ad esemplificazione del materiale, quantitativamente consistente, pervenuto da parte del misterioso donatore al Centro Ufologico Nazionale, riportiamo 
qui sopra un documento di significativo contenuto. Scritto su carta intestata della Camera dei Deputati risultata originale, è stato definito autentico da 


una perizia effettuata sull'inchiostro. 
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Una foto famosa, simbolo dell'inizio dell'ufologia. Era il 24 giugno 1947 
quando, negli Stati Uniti, Kenneth Arnold... E se invece l’ufologia fosse nata 
qualche anno prima? E proprio in Italia? 


le mani sopra, senza riuscire a perfezionarla, così come 
fecero con le V7? 


Let destinate a rimanere senza risposta, ma la 

vicenda dei files fascisti riveste comunque particolare 

importanza. Essa dimostra l’esistenza di una commissio- 
ne governativa sugli UFO prima della nascita ufficiale 
dell'ufologia stessa; ciò che porta a due considerazioni: 

- gli UFO non sono, come sostengono alcuni scettici, 
un mito sociopsicologico, frutto delle ansie del Dopo- 

erra; 

- l'ufologia di Stato, scritta cioè da commissioni di 
studio governative e segrete ed orchestrata attraverso 
operazioni di discredito e di retroingegneria aliena, 
non è nata in America nel 1947 ma in Italia quasi un 
quindicennio prima! 

Ma non solo. “Vi sono documenti che possono rivoluzionare 
tutta la storia d'Europa, dagli anni Trenta al Dopoguerra” 
- mi ha scritto Mister X, sostenendo di essere giunto in 
possesso del materiale “legittimamente e per puro caso” 
— “Ho mostrato gran parte del materiale in mio possesso ad un 
avvocato, sotto il vincolo del segreto professionale: il suo pare- 
re è stato di non fare trapelare nulla, e se proprio voglio aprire 
una crepa devo farlo nel più stretto anonimato, e non solo per 
proteggermi dall'usanza, tipicamente italiana, di sparare que- 
rele a tutto spiano, ma anche per salvarmi la vita. Io conservo 
materiale collaterale prodotto dal Gabinetto e, ciò che più con- 
ta, un memoriale scritto da uno dei suoi componenti (sì, ha 
visto giusto, era un mio parente) che tratta diffusamente del- 
l'origine, le attività, i risultati, i retroscena di tutta la vicenda, 
in una narrazione autobiografica a futura memoria”. 

Una memoria storica che rischia davvero di costringerci 

a rivedere una parte considerevole della storiografia 

ufologica passata. A cominciare dal celebre discorso di 

Mussolini del 23 febbraio 1941 alla Federazione dei 

Fasci di Combattimento dell Urbe: “In ogni caso, è più 

verosimile che gli Stati Uniti siano invasi prima che dai 

soldati dell'Asse, dagli abitanti non molto conosciuti, ma 
pare assai bellicosi, del pianeta Marte, che scenderanno dagli 
spazi siderali su inimmaginabili fortezze volanti”. 

Si era sempre pensato fosse una battuta, ma forse non 

era proprio così! + 

Alfredo Lissoni 
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Repubblica di San Marino 
Segreteria di Stato per il Turismo, 
Commercio e Sport 


9° Simposio mondiale 
sugli oggetti volanti 
non identificati 
e i fenomeni connessi 


sul tema: 


“UFO, 
INFORMAZIONE 
E OPINIONE 
PUBBLICA” 


17-18 Marzo 2001 


Teatro Turismo - San Marino Città 


Orario: 
Sabato: 9.00/13.00 - 15.00/19.00 - 21.00/23.30 
Domenica: 9.00/13.00 - 15.00/18.00 


Sono stati invitati: H. Akdogan (Turchia) - C. Balducci 
(SCV) - V. Bibolotti (Italia) - R. Boylan (USA) - G. Buonvi- 
no (Italia) - G. Bourdais (Francia) - G. Colaminè (Italia) - A. 
Chionetti (Argentina) - F. Colista (Italia) - G. D' Ambrosio 
(Italia) - D. Dini (Italia) - F. Di Trocchio (Italia) - C. Falessi 
(Italia) - S. Genovese (Italia) - A. J. Gevaerd (Brasile) - P. 
Harris (USA) - E. H. Haselhoff (Olanda) - I. Hobana (Roma- 
nia) - A. Huneeus (Cile) - A. Lissoni (Italia) - E Mazzoni 
(Italia) - S. Marcelletti (Italia) - Ministero della Difesa (Ita- 
lia) - N. Pope (Inghilterra) - Javer Sierra (Spagna) - B. Shu- 
rinov (Russia) - J. J. Velasco (Francia) - R. Volterri (Italia). 
e con la prevista partecipazione dell’attore David 
Duchovny della serie televisiva “X-Files”. 


coordinamento Roberto Pinotti 
INGRESSO LIBERO 


In collaborazione con il CUN/Centro Ufologico 
Nazionale Italiano e CROVNI di San Marino 


Per informazioni: Ufficio di Stato per il Turismo di San Marino 
Telefono: 0549 882412 - Fax 0549 882575 
E-mail statoturismo @omniway.sm 
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INFORMAZIONE ATTIVITÀ CULTURALI 


ATTUALITÀ UFO 
UFO ATTUALITÀ 


PIERRE GUÉRIN 

E MICHEL FIGUET: 

DUE GRAVI PERDITE 

PER L'UFOLOGIA 

Lo scorso ottobre si sono spenti 
nel giro di pochi giorni due ufo- 
logi francesi di grande valore. 
Pierre Guérin, astrofisico e pla- 
netologo di professione, ufolo- 
go per passione, è morto dopo 
una lunga malattia il 7 ottobre. 
Il suo interesse per l’ufologia è 
nato negli anni Cinquanta, 
quando ha iniziato a collabora- 
re con Aimé Michel e Jacques 
Vallée nell’ambito di quel grup- 
po di scienziati e tecnici che è 
stato poi battezzato “collegio 


invisibile”. Condusse varie in- 


L'astrofisico e ufologo francese Pierre Guérin, 
recentemente scomparso dopo una lunga 
malattia. [Vedi GAM n. 228, p. 54 (1990)] 


chieste e scrisse numerosi arti- 
coli, firmandoli dapprima con 
lo pseudonimo di Be ues Le- 
maitre, e poi, dai primi degli an- 
ni Settanta, uscendo allo sco- 
perto e difendendo pubblica- 
mente la legittimità di uno stu- 
dio scientifico sugli UFO. Il suo 
prime libro ufologico, “OVNI. 
es mécanismes d'une désinfor- 
mation”, è stato pubblicato poco 
prima della sua morte. 
Ad undici giorni di distanza, il 
18 ottobre, è morto a Macon, al- 
l'età di58 anni, l'ufologo Michel 
Figuet. Questi si era appassio- 
nato agli UFO dopo che nel 
1965, mentre si trovava in un 
sottomarino ove prestava servi- 
zio come marinaio, ebbe insie- 
me a tutto l'equipaggio uno 
spettacolare avvistamento. In- 
uirente attivissimo, nel corso 
egli anni Settanta portò avanti 
un meticoloso lavoro di raccolta 
della casistica francese di atter- 
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UFO ATTUALITÀ 


ATTUALITÀ UFO 


ATTUALITÀ UFO UFO ATTUALITÀ 


raggi e di incontri ravvicinati in 
genere, i cui risultati — ben 591 
casi fino a tutto il 1976 — sono 
stati pubblicati nel 1979 nella 
monumentale opera “OVNI: le 
premier dossier complet des ren- 
contres rapprochees en France”, 
composta da ben 750 pagine. 
Negli anni Ottanta, pur prose- 
rendo la raccolta sistematica 
ei casi francesi di atterraggio 
in un catalogo informatico 
(FRANCATI), si è interessato so- 
prattutto del problema dell'in- 
dividuazione di una serie di cri- 
teri per selezionare eventi ufo- 
logici inattaccabili e del caso di 
Trans-en-Provence, sul quale 
ha scritto vari articoli e curato 
una monografia antolo- 
ica da lui edita nel 
995. 
[Le Figaro e OVNI-Scien- 
ces dell'11/10/2000; Ufo- 
tel n. 281 (12/10/2000) e 
n. 283 (26/10/2000)] 


FOTOGRAFATO UN 
UFO AD AVELLINO 


È riuscita anche a scat- 
tare delle foto la donna 
di Avellino che lo scorso 
26 settembre, poco pri- 
ma dell'alba, è stata te- 
stimone del passaggio 
nei cieli della città di un 
Oggetto Volante Non 
Identificato. Il suo no- 
me è Gilda Bavaro, fa 
.. l'insegnante ed ha 45 
22 anni. “Pochi minuti pri- 
ma dell'alba ho visto una 
scia di luce illuminare la 
zona della montagna di 
Chiusano San Domenico 
-racconta la donna- Ad 
un tratto, questo fascio di 
luce mi è venuto incontro ferman- 
dosi poco lontano dalla mia abita- 
zione [Via Pennini, N.d.R.]. Do- 
po aver sostato per qualche decina 
di secondi sul tetto di una costru- 
zione vicino alla mia casa è passato 
da una posizione orizzontale ad 
una verticale. Poco dopo è ripartito 
a velocità elevatissima, lasciando 
dietro di sé una nuova e lunga scia 
luminosa”. Non prima, però, 
che la donna, munitasi di una 
macchina fotografica, riuscisse 
a scattare alcune istantanee in 
rapida sequenza. 
La testimone, stando a quanto 
ha riportato la stampa, sembra 
essere una persona attendibile. 
“Stento io stessa a pensare a mar- 
ziani o ad altra fantasiosa spiega- 
zione — ha dichiarato la donna — 
ma i dubbi su quell'oggetto riman- 
gono. Subito dopo l'accaduto ho 
preferito raccontare ciò che avevo 
visto solo alla mia famiglia, per evi- 
tare di essere derisa dal buontem- 
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pone di turno. Non cerco, in ogni 
caso, notorietà per un fatto del ge- 
nere”. 

Il giornale “Il Mattino” riferisce 
infine che foto e testimonianza 
sarebbero ora all'esame di non 
meglio precisati es erti. 

[Il Mattino del 27/09/2000] 


MISTERIOSA LUCE 
AVVISTATA A BOSA 


Ha coinvolto numerosi testi- 
moni l'avvistamento di una 
strana luce avvenuto a Bosa 
(Nuoro) lo scorso 22 settembre. 
Intorno alle 10 di sera, infatti, al- 
cuni automobilisti di passaggio 
e gli ospiti di un albergo hanno 
notato, nel cielo sopra il paese, 
un oggetto luminoso grande 
ES volte una normale stel- 
a. 

Aveva una forma allungata e 
sembrava ruotare sul proprio 
asse, emettendo luci che varia- 
vano dal blu, al giallo, all'aran- 
cione, al rosso e al bianco. Per 
tutto il tempo dell’osservazione 
- quasi un'ora — l'oggetto è ri- 
masto perfettamente immobi- 
le, ei testimoni che hanno avuto 
tutto il tempo di osservarlo at- 
tentamente con un paio di can- 
nocchiali che si passavano l’un 


Valtro. Alle 22,50, infine, la luce 
si è spostata allontanandosi ver- 
so ovest e scomparendo pian 
iano alla vista. 
econdo i testimoni che hanno 
segnalato il fatto ai carabinieri, 


quell'oggetto non poteva essere 
né un aereo né un elicottero, in 
quanto la sua luminosità sem- 
brava essere una sorta di pro- 
pria fosforescenza generata 
dall'interno. 

[L'Unione Sarda del 25/09/ 
2000; indagine di Antonio Ma- 
ria Cuccu, del CISU Sardegna] 
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UFO ATTUALITA 
ATTUALITA UFO 


AEREI ALL'INSEGUIMENTO 
DI UFO NEL CIELO 
DI PORDENONE 
Lo scorso 2 ottobre nel cielo di 
Pordenone si è verificato uno 
strano traffico aereo, che ha al- 
larmato numerosi cittadini. A 
giornali e TV sono arrivate varie 
telefonate in cui venivano de- 
scritti inseguimenti di strane lu- 
ci da parte di aerei militari. Del 
caso se ne sta occupando l’ufo- 
logo Antonio Chiumiento, il 
quale ha raccolto l'interessante 
testimonianza di un imprendi- 
tore quarantaduenne residente 
a Cordenons, cittadina nei pres- 
si di Pordenone. Uscito dalla 
pro ria azienda tra le 20:30 e le 
0:45, l’uomo ha udito quasi su- 
bito il rumore di un aereo, e ha 
così scorto in cielo un F16 che 
stava inseguendo “una strana 
luce, di forma apparentemente cir- 
colare, che sembrava ferma sotto le 
nuvole ed era molto Di grande del 
caccia americano”. Dopo un tri- 
plice lampeggio, a intermitten- 
za, la luce si sarebbe spenta di 
colpo, e l'areo sarebbe quindi 
tornato indietro, prendendo la 
direzione di Aviano. Il tutto nel- 
l'arco di una ventina di secondi. 
“L'imprenditore cordenonese — ha 
detto Chiumiento — è rimasto scon- 
volto da ciò che ha visto per due moti- 
vi: noncredeagli UFO edera giastato 
testimone di un episodio analogo 
qualche anno fa, a Roveredo in Piano. 
A questo punto lui stesso, da scettico, 
si sta convincendo che ci sono più mi- 


steri lassù che... nell'economia”. 
Chiumiento, infine, ha interpella- 
to la base USAF di Aviano, dalla 
quale gli hanno fatto sapere che si 
trattava di normali esercitazioni. 
[Il Gazzettino-Pordenone del 18/10/ 
2000; collaborazione di Fabrizio De 
Paoli, di Casarsa della Delizia (PN)] 
(F. Rosati) 
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UrULUGIA 


Quando i preti vedono gli UFO 


di Alfredo Lissoni 


Un UFO avrebbe sorvolato San Pietro al momento dell’elezione papale. C’è un video 
che lo prova. Ed intanto si scopre che papi e preti, di oggetti celesti ne avrebbero visti a 


dozzine, sin dai tempi più remoti 


Papa Francesco? Ovviamente no, e così, alle 

19,48 del 13 marzo le telecamere vaticane 
hanno inquadrato per alcuni istanti una strana luce 
bianca che si muoveva lentamente, a bassa quota, 
sopra San Pietro. Lo spezzone, che un fan degli UFO 
ha ripreso dalla tv, dal canale della BBC, dura 50 
secondi e per la verità è troppo sfocato perché si 
possa escludere trattarsi di un elicottero in ricogni- 
zione (e di questo parere è difatti il pilota ed ufolo- 
go comasco Marco Guarisco, che ha visionato il 
video ed ha negato trattarsi di un fenomeno extra- 
terrestre); ma la sequenza postata su YouTube in 
breve ha fatto il giro del web. Ed immediatamente, 
come spesso accade in questi casi, per imitazione si 
sono fatte vive altre persone che hanno raccontato 
di aver notato, durante la diretta televisiva, altre stra- 
ne luci nel cielo capitolino. “Ne ho viste due-tre su 
piazza San Pietro, sorvolare la folla di persone stipa- 


P oteva mancare un UFO durante l’elezione di 


te in attesa della proclamazione del Papa”, ci ha rac- 
contato una pensionata milanese, che ha seguito la diretta su ItaliaUno, “ma pote- 
vano essere anche riflessi di fari sulle telecamere”, ammette; “mentre guardavo su 
Sky la cerimonia ho scorto 4 o 5 sfere rosse; le hanno inquadrate di sfuggita; sono 
andato sul sito di Sky e c’era una foto dove si vedono in lontananza”, ha racconta- 
to su Facebook un utente a nome Stefano Marongiu. 

Gli UFO hanno dunque spiato l'elezione papale? Sono in molti, tra i fan di E.T., 
ad essere convinti che i dischi volanti monitorino i momenti cruciali della storia 
dell'umanità, quasi che il pianeta fosse sottoposto ad una stretta azione di sorve- 
glianza intergalattica. Ne era convinto, negli anni Cinquanta, il diplomatico ed ufo- 
logo Alberto Perego, che per queste convinzioni si guadagnò lo sprezzante appel- 
lativo di “console pazzo”. Ma forse Perego, che, suggestionato dal contattista ame- 
ricano George Adamski credeva che i “fratelli cosmici” intendessero impedirci di 
autodistruggerci col nucleare, tutti i torti non li aveva. Quale che ne sia la reale 
ragione, è documentato che gli UFO hanno seguito le fasi del primo e del secondo 
conflitto mondiale, quasi tutte le missioni spaziali americane e parte di quelle 
sovietiche; sarebbero apparsi durante la Guerra di Corea, del Vietnam e durante la 
prima Guerra del Golfo (Operazione “Desert Storm”); hanno spiato i voli di col- 
laudo del Concorde a Londra, dell'X-15 in America, dello Stealth ad Aviano; sono 
stati visti sul campo bunker di Bin Laden e accanto alle torri gemelle attaccate; vici- 


Il misterioso oggetto 
bianco che per 50 secon- 
di ha sorvolato piazza 
San Pietro prima della 
proclamazione ufficiale 
di Papa Francesco 


VIP 


no al reattore di Chernobyl dopo il disastro [Papa Francesco annuncerá l’esistenza di vita 


nucleare; sono stati filmati o fotografati 
durante gli scontri tra israeliani e palestinesi a 
Gaza e tra milizie islamiche e cristiani a 
Mogadiscio, come pure all’epoca dell’abbatti- 
mento del Muro di Berlino, del Golpe in URSS 
contro Gorbaciov, durante le manifestazioni 
di piazza dell Albania in rivolta e alle spalle di 
Barack Obama al momento del discorso d’in- 
sediamento; avrebbero seguito l'aereo di 
Ronald Reagan e quello di Fidel Castro; persi- 
no durante i funerali di Papa Wojtyla, 18 apri- 
le 2004, uno strano oggetto è stato immortala- 
to sopra piazza San Pietro. Si è detto fosse un 
pallone, ma il volo sopra la città, che in quei 
giorni ospitava i maggiori Capi di Stato del 


extraterrestre? Il Vaticano monitora Planet X 


14/2013 Planet X Mu è Nessun commento 


mondo e ben tre presidenti americani, era Diversi siti Internet rilanciano la leggenda di un imminente annuncio pon- 
id 


stato vietato, anche alle sonde meteo... 

Ce me a sufficienza per sospettare che gli alieni ci 
stiano osservando più o meno discretamente da seco- 
li, come farebbe uno scienziato con i topolini bianchi. 
Se ció e vero, non e dato di sapere cosa abbiano dedot- 
to da un’osservazione così prolungata (ma infinita- 
mente breve, se misurata su scala astronomica) della 
razza umana. 


GIÀ NEL XVI SECOLO... 


Sia come sia, non sarebbe questa la prima volta che 
gli UFO si mostrano in un contesto “ecclesiastico”. 
Sappiamo che, almeno in un'occasione storica, il 17 
ottobre 1571, poco dopo la battaglia navale di 
Lepanto, vi fu addirittura un Papa UFOtestimone: Pio 
V poté osservare dalla sua finestra un “meccanismo” 
che rimase immobile nel cielo per qualche minuto 
prima di sparire. Il fatto che il Pontefice definisse Por- 
digno “meccanismo”, lascia intendere che egli avesse 
capito benissimo che si trattava di una macchina mec- 
canica, e non di una visione mistica, magari del “carro 
di Dio” dell’iconografia veterotestamentaria. 

Ma Pio V non fu il solo UFOtestimone di rilievo. 
Un altro evento ufologico, di poco anteriore alla sco- 
perta dell’ America e datato 6 agosto 1492, accadde alla 
vigilia del conclave dal quale sarebbe uscito Papa 
Alessandro VI. Il fatto è raccontato da Stefano 
Infessura, scriba del Senato del Popolo Romano, nel 
suo Diario della città di Roma, che va dal 1429 al 1494. 
Scritto un po in latino, un po in italiano, il diario fu 
trovato nella Biblioteca Estense di Modena dal 
Muratori. Esso riporta: “Il giorno 6 del mese di agosto 
tutti i cardinali entrarono nel conclave che si teneva 
nella Cappella del palazzo Apostolico (seguono i 
nomi). Nello stesso giorno apparve un segno nell’ora 


tificio sulla vita extraterrestre € addirittura sull’arrivo di “un Dio alieno”... 


terza: infatti furono visti in cielo a Oriente tre grandi, 
bianchissimi e lucenti soli e furono visti da molti di 
diversa condizione, che erano venuti per vederli. E i car- 
dinali che stavano entrando nel conclave si fermarono 
sulla scalinata di Santo Pietro. È il fatto fu affermato da 
Antonio, vescovo di Agri, e da Mariano Boccaccio e da 
molti altri ancora che videro il fatto e asserirono di 
averlo visto davvero, come lo videro i cardinali che sali- 
vano su alla predetta chiesa. Questo grandissimo segno 
avvenuto in cielo si temette che fosse per caso pronosti- 
co di qualche grande sventura”. 

Nel 1950, secondo quanto affermato dal cardinale 
Todeschini, persino papa Pio XII vide dai giardini vati- 
cani, ove stava passeggiando, “Ja danza del sole che si 
era verificata a Fatima”. Poiché nessuno degli osservato- 
ri astronomici della capitale registrò nulla, non possia- 
mo escludere che ciò che il Papa vide fu in realtà un 
evento UFO (se si fosse trattato del sole che ruotava, 
milioni di persone avrebbero assistito all’insolito feno- 
meno). 


PARLANO I PRETI 


Anche i preti vedono gli UFO. E non da ora. Nella 
chiesa parrocchiale di Montemagno di Pisa cè una 
memoria del parroco don Simone Bisaglia che, nella 
notte tra il 30 ed il 31 marzo 1677, ebbe uno straordi- 
nario incontro ravvicinato. Così descrisse l'evento, di 
suo pugno: “Si fa ricordo come ad ore una di notte 
incirca si vide partire dal cielo un raggio grandissimo 
partendosi da mezzo levante e travissò guasi netto 
ponente in forma di una bomba artificiale e nel passag- 
gio faceva grandissimo rumore et illuminò talmente 
tutto il mondo che, benché fosse oscuro, pareva che 
fusse di mezzogiorno e durò guasi lo spazio a dire il 


Pater Noster, ch’era lungo un braccio e mezzo incirca e 
fu vista da me prete Simone Bisaglia nel ritornarmene 
a casa insieme a Sabatino di Domenico Lupetti et 
Anton Filippo di Vincenzo Meucci et un quarto d'ora 
dopo si senti un tuono grosso benché fusse bel tempo”. 

Oggi il Vaticano ha coniato, per queste apparizioni, 
la dizione latina “res inexplicata volantes”, oggetti 
volanti non spiegati; il primato per la raccolta di queste 
testimonianze spetta, in epoca medievale, al monaco 
benedettino Beda di Wearmouth (672-735), santo della 
Chiesa, fonte principale della storiografia anglosasso- 
ne; nel Libro Quarto della sua Historia ecclesiastica gen- 
tis anglorum (Storia ecclesiastica degli Inglesi) riporta 
che, una notte del 664, mentre alcune religiose prega- 
vano sulle tombe del cimitero vicino al convento di 
Barking, presso il Tamigi, una gran luce discese dal 
cielo, le circondò, poi giró attorno al monastero prima 
di perdersi nella profondità del cielo. Quella luce era 
così forte che, ci dice Beda, “avrebbe fatto impallidire il 
sole a mezzogiorno”. Il mattino seguente, alcuni giova- 
ni fedeli dichiararono che i raggi erano penetrati con 
luminosità accecante attraverso le fessure delle porte e 
delle finestre. Altri avvistamenti UFO, accaduti in epo- 
che differenti, sono stati così riferiti dal monaco croni- 
sta: “Verso l’anno 600 d.C. Pietro, abate del monastero 
(di Sant'Agostino presso Canterbury), fu mandato in 
Gallia come legato ed annegò presso Ambleteuse. Ogni 
notte una luce dal cielo apparve sulla sua tomba, finché 
la gente del luogo giudicò che esso dovesse essere stato 
un uomo di Dio, dissotterrò il suo cadavere e lo seppel- 
lì nella chiesa di S. Maria a Boulogne” (Libro Primo, 
cap. XXXIII). Ed ancora: “Nell’anno del Signore 634 il 
corpo di Osvaldo, re di Nortumbria, ucciso in battaglia, 
fu lasciato su un carro davanti al monastero di Bardney, 
nel Lincolnshire. Per tutta la notte si vide una colonna 
di luce che partendo dal cocchio raggiungeva il cielo, 
così da essere chiaramente visibile da quasi tutte le loca- 
lità della provincia di Lindsay (Libro Terzo, cap. IX). 
Nel 630 due presbiteri inglesi furono uccisi dai pagani 
in Sassonia, i loro corpi furono gettati nel Reno. Un 
grandissimo raggio di luce che raggiungeva il cielo ogni 
notte li seguì, mentre essi galleggiavano sul fiume. 
Pipino, duca dei Franchi, fece seppellire i loro corpi con 
molto onore nella chiesa di San Cuniberto (Libro 
Quinto, cap. X). Toretgyd, una suora del monastero di 
Barking, mentre sul far dell alba stava uscendo dalla 
cella dove viveva, vide chiaramente un cadavere più 
brillante del Sole, avvolto in un telo di mussola e tra- 
sportato in alto, dopo essere stato preso proprio dalla 
parte del convento riservata al riposo delle suore. E 
mentre essa si sforzava di vedere che cosa fosse ciò che 
veniva sollevato in alto, si rese conto che tale corpo glo- 


rioso era trasportato verso il cielo per mezzo di funi 
d’oro, finché fu accolto nei cieli aperti e non poté più 
vederlo”. 

Un altro uomo di chiesa, il vescovo Gregorio di 
Tours, nella Historia francorum (Storia dei Franchi) ci 
parla di globi straordinariamente luminosi che aveva- 
no sorvolato il territorio francese nel 583; mentre negli 
Annales laurissenses è scritto che nel 776 due scudi 
volanti sembrava guidassero i Sassoni mentre questi 
attaccavano la cavalleria di Carlo Magno a Sigiburg; 
calati dal cielo, avrebbero aiutato i Sassoni a vincere la 
battaglia, mettendo in fuga i Franchi, terrorizzati nel 
vederli planare agitandosi al di sopra di una cappella; 
ancora, nelle Cronache anglosassoni si riferisce di luci 
“potentissime che apparvero nell’anno 795 sulla 
Northumbria, spaventando gli abitanti” “Erano luci”, 
commenta il cronista, “quali nessuno ha mai visto, 
simili a lampi; e si videro anche draghi rossi volare nel- 
Paria”. 

Altri due ecclesiastici, Mathieu de Paris, autore della 
Historia anglorum (Storia degli Inglesi) e Roger de 
Wendow con il Flores historiarum (Fiori di storie), 
hanno raccolto per la Chiesa molti avvistamenti UFO 
del passato. Scrisse Mathieu: “Anno del Signore 1077. 
Ora in quest'anno, nella Domenica delle Palme, verso 
le ore sei, in un cielo completamente sereno è apparsa 
accanto al Sole un'immensa stella. 1110: ora in que- 
st'anno è apparsa una cometa in un modo veramente 
strano, poiché provenendo da est è salita verso il cielo 
ed è stata vista spostarsi non in avanti, ma all’indietro. 
1120: ora in quest'anno, il 13 di maggio, una luce cele- 
ste si è posata sul Sepolcro di Nostro Signore. Gennaio 
1254, abbazia di St. Albans. Una sorta di vascello di 
forma elegante, di un colore meraviglioso apparve nel 
cielo sereno; le stelle brillavano chiaramente e la luna 
era all’ottavo giorno del suo mese; le monache lo con- 
templarono per lungo tempo, prima che scomparisse”. 
Nelle Flores historiarum del monaco benedettino 
Roger di Wendover è annotato: "Nell anno 796 piccoli 
globi volanti attorno al sole furono visti in diverse 
regioni dell’ Inghilterra”. Scrive ancora Roger de 
Wendow: “1189; in questo periodo, un prodigio incre- 
dibile e veramente sorprendente è stato visto in 
Inghilterra, in un terribile silenzio, da molte persone 
che possono renderne tuttora testimonianza per colo- 
ro che non lo videro. Lungo la strada maestra che porta 
a Londra, in un villaggio chiamato Dunstapiel dove 
non vivevano affatto le streghe, coloro che un’ora dopo 
mezzogiorno guardarono per caso verso l’alto, videro 
nella serena volta del cielo l’immagine dell’emblema di 
Nostro Signore risplendente di una abbagliante luce 
lattea e, unito ad esso, l’immagine di un uomo crocifis- 
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so, come è dipinto in 
chiesa in memoria della 
Passione di Nostro 
Signore e per la devozio- 
ne dei fedeli. Nel 1200, 
nello stesso mese di 
dicembre, poco prima 
della Natività di Nostro 
Signore, nella provincia 
di York apparvero in 
cielo, durante la prima 
parte della notte, cinque 
lune. La prima apparve a 
nord, la seconda a sud, la 
terza ad ovest e la quarta 
ad est. La quinta luna 
risplendeva nel mezzo 
delle altre quattro, cir- 
condata da molte stelle. 

Quest'ultima, insie- 
me con le sue stelle, girò 
per cinque o sei volte 
attorno alle altre quattro 
lune. Questa apparizio- 
ne fu osservata con 
grande stupore da molte 
persone per circa un’ora e dopo svanì alla vista degli astanti”. Gli fa 
eco Mathieu de Paris: “1200. È stato detto che è stata mandata 
direttamente da Dio una lettera di avvertimento agli uomini della 
Terra, come era stato profetizzato; questa rimase sospesa in aria per 
tre giorni e tre notti, ed ognuno cadde a terra pregando che que- 
sto prodigio fosse un presagio di bene per questo mondo. 
Discendendo poi su Gerusalemme, restò sospesa sull’altare della 
chiesa di San Simone sul Golgota, dove Gesù Cristo fu crocifisso. 
Nel medesimo tempo, nel 1227, in Germania, mentre Master 
Oliver stava predicando le crociate, apparve chiaramente a tutto il 
popolo un crocifisso sospeso in aria. In considerazione di ciò, 
segrete lettere sotto sigillo furono mandate da molti prelati 
all’Università di Parigi ed ivi furono lette ad alta voce al pubblico”. 

I “crocifissi” furono visti anche nel 1189 e nel 1227. Il 6 dicem- 
bre 1269 — racconta Martin Cromer in Polonia de situ, populis, 
moribus, magistratibus et replica regni Piae (Basilea, 1568) — “al cre- 
puscolo un'apparizione a forma di croce rischiarò la città polacca 
di Cracovia” Ci informa ancora Mathieu de Paris: “1236. Anche in 
questo tempo, nel mese di maggio, lungo i confini del’ Inghilterra 
e del Galles apparvero nel cielo alcuni prodigi: si videro dei solda- 
ti armati, superbamente schierati, anche se con aspetto chiara- 
mente ostile. Ciò sembrerà impossibile a tutti quelli che ne sento- 
no parlare, benché la stessa cosa si legga all’inizio del libro biblico 
dei Maccabei. Soldati schierati furono visti anche in Irlanda. Di 
questa apparizione noi ne abbiamo sentito parlare direttamente da 
uno stretto parente del duca di Gloucester...” 


From the internationally acclaimed authors of Petrus Romanus: The Final Pope is Here 


Nei Paesi angolofoni circolano già libri che 
danno per certa un’ammissione da parte del 
Papa dell’esistenza di vita aliena 
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SACERDOTE AVVISTA UFO GIGANTE 


Venendo ai giorni nostri, il più recenti 
caso di avvistamento “ecclesiastico” è stat 
addirittura schedato nei rapporti che perio. 
dicamente P' Aeronautica Militare Italian: 
compila e mette on line.“Era un disco d 
luce enorme, circa due chilometri di diame 
tro”. A testimoniare l’avvistamento dinnan 
zi ai carabinieri di San Candido è un prete 
don Domenico Rosario, 57 anni, che gesti 
sce l’Istituto Oblati della Madonna a Braies 
Bolzano. Domenica 18 ottobre 2009, all 
21,30, stava tornando a casa da un incontri 
pastorale a Merano quando ha visto lo stra 
no oggetto nel cielo ed ha chiamato i suo 
due vicini, stupiti come lui davanti alPUFC 
“Sono un prete e quindi il sovrannaturale fi 
parte della mia vita” ha dichiarato, pren 
dendola con filosofia. “Quell’oggetto er: 
una massa nebulosa molto grande e al cen 
tro, come pure sul margine destro, c’era ui 
triangolo molto luminoso. In un primi 
momento mi sono chiesto che cosa potess 
essere che arrivava da dietro la montagne 
Mi trovavo a circa 500 metri. Vivo in un: 
zona boschiva e isolata di Braies. I mie 
unici vicini sono una coppia. Ho spento 
fari della macchina e sono sceso per veder 
meglio. La massa nebulosa, che sembrav 
una sorta di scudo, si trovava a circa mill 
metri sopra di me. Sembra assurdo, ma 2 
centro era ben visibile un triangolo con un 
luce fluida e diffusa. Sul margine destro, 1 
stessa cosa. Sembrava un cerchio avvolti 
nella nebbia”. Il sacerdote ha chiamato i suc 
vicini, invitandoli ad affacciarsi, e tutti e tr 
hanno potuto osservare lo strano fenome 
no per una decina di minuti. Poi il cerchio 
scomparso dietro le montagne. Il sacerdot 
ha provato ad immortalare il fenomeni 
con il cellulare, ma “la foto non è venut 
bene”. Ai carabinieri ed ai cronisti ch 
hanno raccolto la testimonianza il sacerdo 
te ha detto: “Penso che l’universo si 
immenso. Sarebbe arrogante credere ch 
esistiamo solo noi...” Chissà mai che anch 
Papa Francesco non la pensi come lui « 
visto che legge personalmente le migliaia c 
mail che i fedeli gli inviano, non ceda maga 
ri alle suppliche dei molti che gli stann 
chiedendo di pronunziarsi pubblicament 
sull'esistenza di vita extraterrestre... 


ra 
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Gli UFO sorvolano il varesotto. Ha tenuto banco per 
giorni, sulla stampa locale, la notizia dell'avvistamen- 
to, il 14 marzo scorso, di un “fungo volante” sopra 
Busto Arsizio. Secondo quanto riferito dai giornali il 
20 marzo, un piccolo oggetto dalla forma irregolare, 
una sorta di fungo, avrebbe sorvolato qualche giorno 
prima la città di Busto Arsizio; l'oggetto è stato 
immortalato per ben due volte con un telefonino e le 
foto sono finite su Facebook. “Sono anni che gli 
appassionati ufologi documentano e segnalano avvi- 
stamenti misteriosi nei cieli della città. 

Quello di giovedì scorso, riportato sulla community 
“Evidenzaliena”, dell’avvistamento di un oggetto 
volante non identificato che solcava a grande velocità 


Il “fungo volante” di Busto Arsizio 


il cielo di Busto Arsizio in pieno giorno, è solo Pulti- 
mo di una serie di episodi simili”, ha scritto La 
Provincia di Varese; “c'è solo da chiedersi se è merito 
dell'occhio lungo degli ufologi bustesi oppure se gli 
extraterrestri (o chi per essi) nutrano un particolare 
interesse per lex Manchester d’Italia. L'ultimo avvi- 
stamento risaliva allo scorso 7 agosto, alle 22,35, sem- 
pre a Busto, non documentato con immagini ma con 
ben cinque testimoni, che raccontano: «Appariva 
come una stella molto più luminosa di Venere, sulla 


parte alta era ben evidente una riga luminosa che 
partiva dal corpo e si allungava verso Palto. La parte 
rettilinea era ben distinta ed altrettanto luminosa, 
non cambiava forma o proporzione, era evidente che 
fosse qualcosa di solido e non una scia. Il tutto era cir- 
condato da un alone bianco simile a quello delle 
comete o dei bolidi che passano molto in alto in 
atmosfera, nel senso che si allargava ed allungava alle 
spalle dell’oggetto». Nessun mistero però: gli esperti 
lo identificarono come il passaggio della Stazione 
Spaziale Internazionale della NASA. La sera del 28 
maggio 2012, alle 20,13, due appassionati bustesi, 
Alessandro e Cosimo, notano ad occhio nudo quella 
che «dapprima sembrava essere una macchia scura 
indefinita, immobile nel cielo” proprio in corrispon- 
denza della loro abitazione. Si trattava di “uno strano 
oggetto di forma discoidale, che ha stazionato nella 
stessa posizione per circa 2 minuti e mezzo prima di 
scomparire. L’avvistamento è stato filmato quasi inte- 
gralmente, anche se diffuso solo sotto forma di foto- 
grammi o ingrandimenti, dagli appassionati ad ulte- 
riore riprova che questi oggetti sono sempre più pre- 
senti attorno a noi». Misterioso anche l'avvistamento 
del 7 maggio 2012 attorno alle 9,30 del mattino, da 
parte di un anonimo automobilista che nota, mentre 
era alla guida della propria auto in direzione Busto 
Arsizio, un insolito oggetto di forma rettangolare 
fermo nel cielo, caratterizzato da una colorazione 
bronzea e contornato da piccoli oblò, posti uno sopra 
l’altro, di forma quadrata. evento dura pochi secon- 
di finché lo spettatore non cambia direzione perden- 
do di vista Poggetto non identificato”. 

(La Provincia di Varese, 20/3/2013; Il Giorno ed. 


Gli UFO abbandonano gli Stati Uniti? Nell’era di 
Obama, il 2013 registra un netto calo delle segnala- 
zioni a stelle e strisce, dopo il picco dellestate 2012, 
che aveva fatto ben sperare. “Abbiamo raccolto mol- 
tissimi casi per tutto il 2012, sino ad un inspiegabile 
calo significativo dal mese di febbraio 2013, in un 
trend negativo che è continuato fino a marzo”, ripor- 
tano i dati elaborati dal Mutual UFO Network 
(MUFON) e dal National UFO Report Center 
(NUFORC). Ed è proprio il direttore esecutivo del 
MUFON, David MacDonald, a parlare: "Ce stato un 
record di segnalazioni nel mese di luglio, quando 
sono stati depositati 850 fascicoli rispetto ai 625 del 
mese precedente. La seconda metà del 2012 aveva 
visto un aumento del 10%, rispetto al primo seme- 
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stre dell’anno precedente”. Ma adesso, gli UFO sembrano 
avere perso interesse per gli Stati Uniti. Ciò non ha impedi- 
to la nascita di una ennesima leggenda urbana su Obama, 
quella che vuole che una guardia del corpo del presidente 
USA sia un alieno. Da mesi gira in Internet un video (debi- 
tamente sfuocato) che mostra un bodyguard dalla testa 
completamente pelata e senza naso, dalle fattezze decisa- 
mente poco umane. L'alieno, tale è stato definito, avrebbe 
fatto parte del servizio 
d’ordine presidenziale 
durante la visita di 
Obama in Israele del 
2008. Secondo l’ufologo 
Paul Brennan, che ha 
ricavato l’immagine da 
un tg di Jewish News, 
“Pindividuo, che appare 
al minuto 0,36 del video, 
sembra cambiare forma 
ed ha movimenti non 
umani e sospettosi”. 

Il fantomatico alieno bodyguard di Sebbene sia inverosimile 
Obama. Ovviamente è un normalissi- l’idea che il presidente 
Cadice is USA (che nega l’esisten- 
za degli UFO) si faccia 
scortare ai comizi pro- 
prio da un Grigio sotto 
gli occhi di tutti, il video 
in breve ha fatto il giro 
del mondo. Sino a che 
gli ufologi ne hanno 
ottenuto una copia ad 
alta definizione (secon- 
do alcune fonti, dira- 
mata dalla stessa Casa 
Bianca, seccata dalla 
vicenda), in cui si vede 
bene il preteso alieno, 
che ovviamente è un normalissimo umano, calvo e col naso 
piccolo. 

(www. ufonline.it) 


UFO in Australia 
Questa volta è toccato ad un fotografo dilettante, che parte- 
cipava ad un incontro di appassionati di fotografia del 
Toowoomba Photography Club, immortalare un UFO. 
Quale occasione migliore, quella che ha visto decine di per- 
sone armate di fotocamere, per “catturare” l’immagine del- 
Pordigno che ha sorvolato Queens Parks, il 10 marzo alle 


ore 17,30 ora locale? Solo che, ironia della sorte, questa 
volta del passaggio dell’UFO non si era accorto nessuno e 


l’insolita presenza è stata scoperta solo in un 
secondo tempo. La foto è stata analizzata anche 
da un astronomo, che sarebbe “rimasto sciocca- 
to”. Stephen Kirby, il fotografo, ha dichiarato: 
“Non ho visto subito UFO, quando ho scattato 
la fotografia; me ne sono accorto quando, a casa, 
ho scaricato l’immagine digitale sul pc. Si trova 
sulla sinistra dell'immagine e mi sono chiesto 
cosa fosse”. Kirby ha catturato l’immagine con la 
sua macchina Sony A350. Poi ha ingrandito 
l’immagine e l’ha stampata. Nella foto si vede un 
oggetto dalla forma di disco, verdastro, con una 
scia che sembra formare delle chiazze simili a 
nuvole bianche. Il professor Brad Carter, astro- 
nomo della University of Southern Queensland, 
ha dichiarato che l’immagine è sicuramente 
“curiosa” “Sono d’accordo sul fatto che si tratti 
di un qualcosa di non identificato, ma non so se 
si tratti di un qualcosa che voli o fluttui”, ha 
aggiunto il professor Carter. “C'è una grande 
massima nella Scienza che dice che affermazioni 
straordinarie richiedono prove straordinarie. 
Quindi, qualunque cosa sia, non ammetterei che 
si tratti di un disco volante o una nave spaziale 
aliena” Carter ha peraltro sottolineato che non si 
riesce a capire se l'oggetto sia di natura astrono- 
mica, a causa delle nubi presenti. “Penso di affi- 
dare l’immagine agli esperti del settore per iden- 
tificare cosa possa essere”. 

(Collaborazione di Antonio De Comite) 


UFO in formazione in Florida 


Qualcosa “di strano” è stato segnalato nei cieli di 
Ocala, in Florida. Alcuni residenti della Contea 
di Marion hanno riferito di aver visto degli UFO 
descritti come “dei velivoli modello militare”. I 
residenti hanno riferito che “gli oggetti volanti 
sembravano simili ad un gruppo di elicotteri che 
volava in formazione assieme ad un grande veli- 
volo”. La misteriosa apparizione è stata notata 
nella notte di lunedì 11 marzo 2013, tra le ore 2 
e le ore 3, hanno riferito i testimoni. Un porta- 
voce della Marina americana ha dichiarato che i 
militari, quella notte, non hanno condotto ope- 
razioni nella zona dedicata all’addestramento in 
esplosioni di bombe, situata nella Foresta 
Nazionale di Ocala. Anche gli ufficiali della base 
Aeronautica di Tampa hanno affermato di non 
aver effettuato esercitazioni militari quella notte. 
Il caso, al momento, resta inspiegabile. 
(www.ufoedintorni.com) 
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Flotta su Pordenone 


E gli UFO sono tornati nel Nord-est, questa volta a 
Pordenone, la sera di lunedi 17 settembre. Le luci 
sono state avvistate dalle terrazze di viale Marconi 
e via Interna: 40 minuti a naso all’insù per una 
coppia che stava cenando. Poi, il cielo pieno di luci 
si è come spento. “Alle 22,30 c’è stata la prima 
segnalazione — ha raccontato l’ufologo Antonio 
Chiumiento, che ha intervistato la famiglia di viale 
Marconi — da parte di una coppia con affaccio a 
Nord, che ha lanciato il segnale di una trentina di 
super-stelle in movimento rapido: saranno stati 
UFO?” Le segnalazioni sono ricorrenti, nel cielo 
che si specchia sul Noncello. “C'era una palla di 
fuoco che è diventata un oggetto volante oblungo 
con luci colorate”. Così è stato descritto l'oggetto 
misterioso da alcuni dei testimoni: ha attraversato 
l'orizzonte tra Vicenza e Pordenone, tra le 21 e le 
22. Altro caso di avvistamento, ma risolto, nelle ore 
successive, nel Friuli orientale: due giovani di 
Codroipo si trovavano nella zona centrale di 
Udine, sabato 22 all’una di notte, quando si sono 
accorti del passaggio in cielo di una flottiglia di 
sfere giallo-arancione. “Saranno state una cin- 
quantina”, hanno dichiarato. E le hanno filmate. “Il 
video e il fermo immagine sono la prova oggettiva 
del mistero: quello transitato sopra le nostre teste” 
Coefficiente alto di attendibilità della testimonian- 
za, ma non erano UFO: soltanto banali lanterne 
cinesi lanciate dal castello cittadino, dove era in 
corso una festa. 

(Messaggero Veneto, 26/9/2012) 


Strano velivolo nel Nord-est 


Lo hanno visto da Udine fino a Monteforte nel 
veronese, passando da Pordenone, Schio, Chioggia 
ed Arcugnano. Era una palla di fuoco (un meteori- 
te?) che il 18 settembre scorso ha messo in allarme 
decine di veneti che, quel martedì tra le 21 e le 22, 
sono rimasti a testa in alto a fissare lo strano feno- 
meno. “Ha attraversato il cielo, prima velocissimo, 
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per poi rallentare vistosamente e diventare un 
oggetto allungato che girava su se stesso con luci 
rosso-azzurre”, hanno dichiarato i testimoni. Nel 
Nord-est sono stati in tanti a vederlo, e a parlarne 
ai giornali locali. Solitamente, però, quando un 
fenomeno è così esteso, significa che Poggetto 
volante è ad altissima quota, e ciò induce a pensa- 
re ad un fenomeno astronomico. Ma c’è quell'im- 
provviso rallentamento che non si spiega. Una 
testimone racconta di averlo visto sopra il Monte 
Calvarina: “Attorno alle 21,25 ero in cortile ed ero 
rivolta verso il monte — ha dichiarato la signora, 59 
anni — quando ad un certo punto in cielo ho visto 
Una Cosa strana, come un aereo dall'alto. Solo che 
la visione io ce Pavevo frontale. Aveva delle spor- 
genze arrotondate lungo quella che possiamo defi- 
nire la carlinga e nella parte inferiore emanava una 
luce rosata e azzurra”. Stesse dichiarazioni da Schio: 
“Alle 20,45 ho visto un oggetto enorme, molto 
basso, con due luci, una davanti e una di dietro, di 
colore bianco”. Da Padova e da Arcugnano i testi- 
moni hanno segnalato “alle 22 una palla infuocata, 
rosso arancio, ad alta velocità”. Un aereo? Il pilota 
ed ufologo comasco Marco Guarisco, analizzando 
le testimonianze, lo ha escluso categoricamentre. 
Resta dunque il mistero “UFO”.. 

(Giornale di Vicenza, 23/9/2012) 


Luci su Reggio 


UFO anche in provincia di Reggio Emilia. Il 24 
luglio un utente di un sito web ufologico ha posta- 
to la seguente segnalazione: “San Martino in Rio 
(RE); ieri sera, verso le 23,40, guardando in dire- 
zione nord ho visto almeno 5 oggetti volanti di 
colore giallo-arancio, molto luminosi, distanziati 
di circa 2-300 metri l’uno dall’altro, che procede- 
vano in direzione ovest-est. Il cielo era nuvoloso ed 
erano abbastanza bassi sotto le nubi, ad occhio a 
circa 2-300 metri. La rotta è più o meno la stessa di 
atterraggio dell’aeroporto di Bologna, anche se 
normalmente gli aerei sono più alti e seguono una 
rotta più a sud di qualche chilometro (lo so perché 
sono atterrato diverse volte a Bologna arrivando da 
ovest), ma questo non vuol dire. Non posseggo un 
binocolo, ho provato a fare un filmato con la mac- 
china fotografica ma non mi sono accorto che Pa- 
vevo messa in attesa anziché su “ON”. Gli oggetti 
erano molto luminosi ma non se ne distingueva la 
forma, né avevano qualcosa come luci di posizione, 
né si sentiva rumore”, 


Me te 


